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Per tutta r Italiii franco dì posta • 
Per l'estero )6 spo^o <ìl posta in più. 
I pagamenti auticliiali si contotiglano per trimestre. 

L E AssocrAziONi si RICEVONO : ^ . 
Padova air Ufficio d'Animìnisti'aKìone del Gioi'iialo, Viadei Servi, lOSl. 

• - • 

Volo e di Arta;, ma non.si fa p.irolà .termini, a qaauto pare, vennero jflaenza dai forestieri, e danneg-
di Jannina. -v l temperati dnrante la digcassioae. 

B5m^ ImaK.t'fliiBnti "ejPKtìMiSeBiii. * Bapo dì che l'ordine del gioraa 
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FOGLIO UFFiCiÀL 
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DELLA PROVINCIA M PADOVA 
Questo fiijrlio contiimn sempre ad 

ei^-re piibb'iirato il lUart»j(!ì e Ve­
nerdì d'ogni stìitinmiia, è straordina-
riaiufinte in caso d'urjjeoza. 

Il prezzo resta fissato in itnniii,< 
Lire 15. La vuiirlìla al dettaglio sarà 
di Cent. 3 per pagina stampata. 

Tutte le domundo per l'assooia-
zióriè'a questo d^nmle-dovranrio es­
sere accompagnato da relativo vn^lia 
pó^trtìe e dirotto alla Premiata~Ti-
pografia Editrice Sacchetto di Padova. 
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tori nell'auii parlamentare, com* è 
scarso quello chù hanno trovato in 
Uumn, a cUn trovano in tutto il paese-

Propriamente si può dire che se 
osano alzare la tosta, è ppr certe cón-
discondonzo loro accordate da ohi a-
vrebbe il (iovoro di mostrarsene più 
avaro-

Ma infine si è capito, un po' tnrdi^ 
veramente, ancheiiello wgìonì goyer- j 
native, cho^ a f̂ vria dì cedere su tutto, 
sì andava incontro a lasciarsi complo-
tainont^ esautorare. 

Ora velremo se i radicali ripieghe­
ranno la loro Inndiera dinanzi Tanto-
ritA della legge, sa-lvo a ^piof̂ 'arla in 
cìrcostanxo più propizie, o se pren­
deranno subito queirattitudine dì si!-

La Camera francese sta per occu­
parsi di due iitìpprtantl, questioni; 
quella di Loiils BJaftc/ che fu già 
presa in considerazione, por l'aboli­
zione della pena di morte; e l'ultra 
pì̂ oposta da Bardoux, e che sarà di­
scussa giovedì por ti ristahiliniento 
dello scrutinio di Hata-

Non ci'̂ ediamo elio quantoallaprima, 
l'Assemblea ròpublìcana di Francia 
farà passi più avanti di quelli, ch^ 
haruio fatto,altre Assembioe nioaar-

fu votato per acclamazione, qum-
^M'adunanza si è sciolta senza 
diaof^dini. 

• - ^ 

, Da iijforraazioni ulteriori sì 
aspettava tu tavla che il Comi-
z o avesse no seguito per pro-
testare contro la proibizione av-
venut- . Si ainunziava inoltre 
;ohe u n a '• interpellanza sarebbe 

giara quindi anche il commercio. 
, Essi vedano pòi malvolentieri 

quella importazione dallo prò 
vinoie dì tanti elementi, che 
piovono alla capitale con una 

esisteva che dì nomo, si è quést'attii 
Svegliata e vuol rivaleggiare pqi*1feste 
carnovalesche con ogni altra Città 
d'Italia; e,ciò tuttp per opera della 
nobUe e benemerita Società Cristoforo 
Colombo, df questa 'scelta di corag­
giosi edallegri giovani cheiinllalascianò 
intentato onde rendorola lóro società. 

specie di pretesa d ' imporle il senza esagerare, la prima Sociotii d'I-
moto rivoluzionario, ed atBÌstono , '̂i^ia. 
con indifferenza, ed ansi con ^ Ed-ora comincio .on.'aitro col nn-

* merarvi le grandissime feste che ci 

mase àncora inaólnta: il vento non 
è certo prnpĵ .io Ìii nessun pae.so d'Ku-

OlAHrO V'OLiVr/) 

Padom,Ì4 febbraio i86J 
A Nei mesi . 

da di cai hanno in reconti occasioni • ^^^ ^^^ i* abolizione delia pena di 
fatto sentire la mniaccia. j _ ' ^̂  

j morto. ^ 
.&e««rilo cleM<D t r e pueeu;i;«,, -| Quanto allo scrutinio di l i s t a la 
lì Mèmorial (liploviat'ique, clie , batlagìia sarà più viva, essendovi par-

suole interpretiire il pensiero del ga- j ticolàrmonte impegnato il Gambetta, 
binotto anstriaco, constata esso pure;; che vi-ài favorevolissimo, e che spera 
raccordo dcUMnghìKorra colla der-j di farsene un'-arma nelle prossimo 
mania, e dì contraccolpo coU'Anstiia, 

chicho, por le q̂ uaii la' questione ri- pa r mesa» in proposito alla Oft-
mera da debutati dell'estrema 
BÌaistrs, mentre da un'altra parte 
sì stava organizzando una dimo-
fltpazione al Qairiuale in senso 
contrario airordino del giorno^ 
votato dal Com'zio. 

È notevole oha in mezzo a 

Com'era da prevedere, il Comìzio 1 essendo in questo momento comiiflii 
dei COmî ii ebbe la sua coda e prò- fra Vienna e Berlino è perfettamente 
vocù incidenti, che non sono ancora 
esauriti* ' 

Quello del duellò fra due deputati 
fu già narrato nei suoi particolari, 

uniformi le vedute dei due gabinetti 
nella ciucstìone orientalo. ; • 

Sì direbbe che le tre, potenze met­
tano una certa pompa nel constatare 

ed ebbe la soluzione che doveva avere, que;̂ to loro accordo, quasi jiella^.piena 
dal momento ch'era passato nel canapo j ^ipiimza die nessun altro potrobbo 
delle questioni personali. / [ opporsi, còn^ probabilità di successo. 

Quanto air interpellanza che, dìce-
vasi, dovevano muoverò 1 deputati 

alle loro decisioni.-
IA\ Grecia non ha certamente mo-

elezioui gonorali.per la sua, canilida^ ta t to questo agitarsi dei radi-
tura alla Presidènp^à. : j,-cali., la popolazione romana si 

'mantiene d i tutto indifierenta, 

i n r tf^ii UR ' ^^^ ^^^ conosce Roma quest 
IL COIHIZiO E 1 R O M i n l , sintomo non sarà motivo di al 

nna certa diffidenza alle mano­
vre degli agitatori. 

Non t ' h a dubbio chs ques'e 
disposizioni della ^opolazion^^ 
romana 'sono un mezzo auss'-
diario pe r ' i l governo, aa saprà 
valersene, a calmare i ballenti 
spiriti, e a mantenere quel pre­
stigio dell'autorità e della legge^ 
ohe a nessnno dev'essere laoitj 
di offendere impunemente. 

«f^ 

t 

'.-. 

repnbblicani alla Camera' circa la tivo di esserne soddisfatta, s! egli è 
proibizione del Comizio in Garnpido- vero quanto aflenauva lo SianUard^ 
glió, crediamo che ove iì ministro ne 6; da nessuno vonuo smentito, che 
chiodosso il rinvìo a sei metsi sarebbe | Jannina, oggetto principale delle aspi-
^PPOggiato da tutti i banchi della Oa- | razioni della Orecia^-debba rimauei'e 
mera, meno che dall'estrema sinistra: alla Turchia, 0 cosi p'iire Metzovo-, 
è questo iì miglior modo di seppellire Se non soddisfatta, s(pjra però ras-
una questiono irritante, che non può segnata la Grecia, pòIwiè,(̂ ;Secondo 
avere alcun risultato, meno forse quel- alcune date di Atene, Comunduros 

oana sorjpresa 
Dopo la proibizione dei min i - j Banche ì romas r non siane 

sfero che il Comizio dei Comi- 'es tranei ( tu t f altri ) al irioiì-

Lettere Genovesi 
'^HÀ-T. 1 1 ^ / - ^ --^ I-. 

* 

lo di metterò ancora più a nudo, ciò 
che del resto sì sapeva, quanto sia 
scarso il seguito che hanno gli agita- I 

^^^^^Hrtpf • H^^iiM^WP. i hi i f P ^ 
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dèi (Giornale di Padova 
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si sarebbe espresso che la Grecia nòa 
accetterà mai un ficcomodamento ch^ 
non importi per essa l'acquisto di 

[Corrlspond. del Giornale dì Padova) 
r 

^ • Genova li febbraio. 
. (B.) Nell'atto d'àssuniere il nobile 

incarico di cui fui onorato permette-
zli .fossa tenuto sulla pubblica "niento delia vita nuova, non nar-- temi o miei nmamVsimi lettori e geu-
« j—« «„-/. «!.?.« i««™« =1 *«« X •• 1 j . 1 ,. . tilissìine lettrici di inandai'Vi un saluto 
piazza, esso ebbe luogo al tea- .^taojpaao.però tanto volentieri a^ ai cuore augurandovi mille anni di 
t ro dello Sferisterio, ool c o n - j o ì ò c h e può recare un'alterazione 
corso, dicono le notizie da R o - al migliore andamento dalla mae-
ma, di oìro i tremila persone, > ìohìna governativa, perchè nel 

ooU* intervento del Comitato de- hlo^o buon senso pensano che le 

^ » ^ . . . ri^ _H-^-*-^- . 

La colpa di un'altra-
ROMANZO 

Dì 

w 8 o t i l i I AB 

t Egli riprese con un tono assai poco 
sodisfatto : 

— è la commedia cominciata ieri 
sera: mi sembra ohe duri anche 
troppo. 
^ Fece un movimento- per correre 
nel giardino; ma la signora di Me* 
rency lo fermò e gli disse dolce­
mente : 

— Insomma che cosa fate? 
Ohambel ai rivolse molto stupito 

per ia domanda - ma ti volto della 
signora di Morency era anolie più 
fltuplto del suo. 

Si guardarono un moineii^la si* 
lenzlo. 
l Ppi la signora di Morency paride 
ripetendo semplicemente la domanda 
di prlmst 

Ma Ohambelaveva. allora allora sor-
Jpreso dei segni d'intelligenza fra Giu­
lio ed Isaura - onde rispose senz'altro; 

« Per DioI vado a dire'a mia mo­
glie ohe sono stanco di queste ma* 
novre ridicole o di queste false ap­
parenze di civetteria. 

! 

sua espresiiono di dispetto - tanto 
die essa ribattè; 

— Io credo che quelle che voi chia­
mate false apparenze siano dimostra­
zioni sincere quanto mai. 

— Gemei nella mia assenza sa­
rebbe accaduto quaU-ha cesa, che vi 
autorizzerebbe a credere,... 

— Che la signora Ghambal trova 
di suo genio mio nipote. Noa oi sa* 
rehhe nulla di straordinario, 

E la signora di Morency disse que­
ste pEirold col tono di un dispetto e 
di una irritazione crescenti. 

r I 

Ma Chambél era a mille miglia da 
lei -* egli pensava unicamente alla 
moglie, 0 meglio come uomo vani3-
Simo ed egoista, pensava a sa stesso. 

Quindi rispose furibondo: 
~ Ma questo mi displace supsrla^ 

tivaiiieate, ed io non sono di quel 
mariti che si lasciano insultare vi­
gliaccamente. 

La risposta a questa rodomontata 
apparve trotto la ff̂ rma del signore di 
Morency che entrò improvvisamente. 

Era l'uomo, del quale Chambel fa­
ceva quello che non voleva si facesse 
di lai. 

Alla vista del signor di Morency, 
CharobaI rimase confuso, e la signora 
con un'audacia inaudita esclamò: 

— Domandatelo al signore di Mo* 
rency, egli solo può darvi nell'argo­
mento una risposta categorica. ' 

E si allontanò Irritatissima; • ' ; (J 
• i\ signore di Morency era/ coma 
abbiamo tentato di dipingerlo, un uo-! 
mo pochissimo aggressivo ; sarebbe 
stato persino incapace di fare il me­

gli otto, e sotto la Presidenza 
di Bovio. 

F u rimarcata l 'assenza del 
Bartani, ohe non ha neppure 
Armato l'ordine del giornc, i cui 

sterili agitazioni non faranno 
isltro che ritardare i provvedi­
ménti tante volte promessi, è 
mai mantonuii, a vantaggio 
della loro città, menomare l'af-

vita ailinchò possiate'a lungo leg­
gere questi miei scarabocchi. Guar­
date un pò che egoismo! 

Né saluto ed augurio ràigliore sa­
prei ora dare che iniziando questa 
mia corrispondenza con cose allegre 
e facendo voti che voi tutti vi diver­
tiate costi durante il Carn<>vale tanto 
quanto lo potremo noi a Genova. 

Si preparano. . 
.1. Mascherata Storica fGuslìelmò 

j Embriaco). 
K- ,una passeggiata storica, che ci ' 

farà, rivivere ai tempi gloriosi dolio, ' 
OroGÌate,assistehdo il|gìorno 24febbraÌo' 
alla partenza di (Giovanni Embriacò 
e il 26 al suo ritorao trionfale dalla 
Terra Santa. Saranno sette squadi'e' 
dì'balestrieri, palvesarii e maestran­
ze, ed un vieibiiio di militi a cavallo; 
tutti quanti 11 vedremo ritornare'dal­
l'Impresa Cesarea, salvi e sani cod̂  
iiiólti prigfoiiìerì, bottino analogo- e ' 
col fainòso Catino dì smeraldo. 

: '' '- 11. Corso mascherato.''' • 
• Nel giórno di Bonienica Grassa come 

nell'ultimo di Carnovale gran corso' 
di gala. Tutti indistintamente |ì glo-
^riosi gaudenti, i i-éduci dalla Palestina 
interverranno al Corso nei piti eie-
•ganti, éfarzosì e bizzarri vestiti. Tre.* 
bellissimi premi sono assegnati alle 
migliori tre mascherate. 

III. Esposizione umoristica. 
Meraviglia delle meraviglie: sarà^, 

aperta sempre qnanik) non sarà chiù-.' 
sa. Verità ! ì'utta le meraviglie le più 
segrete, le più remote deli' Orbe in­
tero, a cominciar dal plàlinflmo al 
ptii sxtplime animale, l'adorneranno 
e lo ronderanno il non plus ultra 

^ delle eqcentricità mondiali. 
IV. Megethon.̂  

Incantevole recinto, che incantato 
incanterà per inGatìtp .tutti gì' incan­
tati ammiratori. Sorgerà sopra là Pare fino impossibile! La seria, la 

burbera Genova, ove il Carnovale non gran piazza del teatro Carlo Felice. • 
N 
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deir istinto dell'ostrica che chiude le 
valve, per meglio aorpreudere il ne­
mico portato a tiro da! Hutti. 

Quando l'occasione veniva da sé, 
e non gli costava sforzi per pro­
cacciarla, egli poteva approfittarne-

% co !, avendo veduto la paasog-
giata della signora Chambel con Giu­
lio» non av£:6bbe fattoli menomo ten­
tativo per proteggerla, ma onesto 
mez^o venendogli dato, egli se no 

{-. 

\ 

Ohambel era sulle apine. 
Danna parte cominciava a com-

premlere quanto mul destro fosse sta-
tp con la sigaora di Morency, pale­
sandole così brutalmente pressioni di 
cui essa doveva non crederlo più ca­
pace; d'altra parte non sapeva come 
comportarci e che cosa rispondere 
sotto gli occhi del signore di Mo­
rency alta cui attenzione non sfug­
giva un moto della sua flsoaomia"-

i Allora sì attaccò alla prima idea 
che gli venne in mente, e disse con 
un tono che volle rendere indiffe-
rente: 
/ — Ebbène, sappiatelo; io doman­
davo alla signora chi è mai Giulio 
Martfiof/ . ^ 
,. Il signore di Morency aggrottò lo 

i sopraccìglio, come se la domanda po­
tesse celare qualche cosa di offensivo 
per lui "' ma alla vista di Chambel 
ohe allungava II co'lo per seguire 
con l'occhio la coppia che passeg­
giava in giardino, si persuase del-

[ rinnocenza della domanda. 
E rispose profondamente convinto: 
— Giulio è un Uomo del quale nes-

suno ha mai apprezzato il valore. 
Troppo timido agli occhi delle par­

sone, troppo indifferenti per le cose 
di cui ordinariamente si parla, egli 

! nasconde, sotto un esterno di ghlac-

t ^ . — . o — 

prevaleva, 
SI fermò sulla soglia del salotto, 

per modo da permettere a Ohambel 
di guardare lo giardino ed impedirgli 
di passare. 

— Di che si tratti? domandò tosto 
per impegnare la conVersanione. 

- Ehi Dio miol rispose Ohambel 
spigliatamonte ; di una sciocchezza 
che non merita di essere riferita. 

Egli non faceva nessun conto del 
signore di Morency, sebbeno la si­
gnora lo avesse avvisato più volte di 
diffiiare di quella speftio di calma ifl-
diffeironte e di quell'aria di non com­
prender nulla. 

Il signore di Morency si accontentò 
anche in, quel moìaento delle appa-
ren2:0 di cui lo si circondava -r ma 
noa 'Volle che Ohambel si liberasse 
cojì presto deilasna importunità, 

•-- Mi sembra impor?slbUe che un 
uomo, come voi, intrattenga'una don­
na, come mia moglie, parlandole di ; c'o» lo spirito più attivo, iatraprea-

^ 

: La signora di Morency si morse ie : nomo inovlmonto par difeudefsì. 
labbra piccata. :\ Ma, uel fondo della sua immobilità 

Ma< Chambel non si accorse della fisica e morale^ aveva qualche cosa 

quello che chiamate fl-^ioccheaze, 
^ 'Chàmból face uà gesto d'Impa­
zienza- * 
' Ma il signore di Morency non si 
tenne pago ed aggiuass: 

—* E se si trattasse di una scioc-

E dente ed appassionato, 
i' — Non è possibile, disse Ohambel 
pooQ incredulità affettata, ma visibil­

mente allarmata. ^ 
i 
* 

Giulio, in questo moménto, e in 
preda ad ^n gran pensiero e ad una 
passione potente. 

! — Voi lo credete interruppe Cham-
bel fremendo. 

; — Ne sono sicuro, ne sono sicuro 
tanto quanto dell'esito che non può 
mancare al suo ardimento. 

I L'agitazione di Ohambel cresceva, 
continuamente. 

I lì signore dì Morency sì guardò 
bene d'avvedersene - e riprese ab­
bassando la voce, come se dicésao una 
coaa importantia=dma: 

j — Giulio, veiìete, è un uomo di 
molta secretezza, paziente, instanca­
bile, un uomo che non cî 3<l3̂ à mai 

, di sformarsi abbastanza per raggiun­
gere il suo scopo, che indietregglerà 

^ di un passo dinanzi ad ostacoli o pe­
ricoli di qualunque specie. 

A misura che Ohambel manifestava 
i segiai della ^ua impazienza ed agi­
tazione, il signore di Morency dive­
niva più freddo. 

j Egli dava alle sue parole una gra­
vità lenta e misurata, come per farne 

, sentir • meglio il peso al suo uditore 
obbligato, 

Ohambel tentò di sfuggirgli e disse 
come concludendo: 

— Ecco per r appunto quello che 
volevo sapere sul conto del signor 
Giulio. Vi ringrazio. 

Ma il signor di Morency lo trat­
tenne col braccio, e soggiunse : 

-^ Non è tutto i v! sarete accorto 
che la signora di Morency ha per 

i 

- È pili che possìbile, è certo; è questo giovane un'estrema tenerezza. 
molto tempo che io sospettavo in lui | È naturale che essa lo aiài tanto, 

chtìz&a, come voi dite, lo mi stupirei ' una natura ardita Ignorata da tutti, dal momento che il cielo non ci ha 
anche di pm che la signora se ne 
appellaaso al mìo g;udszio. 

e mi sono accorto da due mesi ap-
F 

[ pena che apu mi ingannavo. 
dato dei Ugli-

1; r, gìcchè S9 avet^ in mgnte di fare j ; 

qualche cosa per Giulio, siete; sicuro 
di fare un gran piacere alia signora 
di Morency ed a me. 

Per esemplò-̂  potreste prenderlo 
come collaboratore..„ 

Chambel sentiva crescere il proprio 
imbarazzo ; capiva benissimo che il 
signor di Morency lo scherniva, ma 
non osava ribatterlo. 

Il meglio per lui'era dare a vedere 
di non comprendere. 

Fortunatamente la lotta, sostenuta 
dal signore di Morency, aveva già 
esaurito quel tanto di energia e di 
reazione, che egli era capace di op-. 
porre a quello ed a quelli, che Io 
circondavano. 

Dopo poche altre parole egU chiuse 
la bocca e Hpombò nel solito silenzio 
passivo, e nella Immobilità della sua 
vita.; * 

Ohambel ebbe libero il passaggio 
per correre nel giardino. 

Qui trovò Isaura che stava leg­
gendo una carta, senza dubbio con­
segnatale da Giulio,. 
u Ohambel era violento come tutti 
gli uomini deboli; egli avrebbe vo­
luto strappare la lettera dalle mani 
di sua moglie. 

Ma non V osò. 
Del resto Isaura stessa si affrettò 

a stendergliela. 
— Amico mio, furono le sue pa­

role, ho una grande notizia da co­
municarvi ; voi avete un rivale in 
poesia - il signor Giulio - ed uh ri­
vale terribile. 

» , Giudicatene voi stesso, 
Ohambel non seppe bene che cosa 

dovesse pensare di queli' atto e di 
quelle parole-

{Ccntinw) 
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Ilcrodibile e l'incredibile del mera'-
viglioao sarà sorpassato in questo im-
menso steccato. CoSà sarà poi questo 
Megethou?. Malli II bello sta nella 
sorpresa e per quanto siono gli sforzi 
degli innumorovoli curiosi por saperne 
qualche cosa niiUasi può capire. Dav­
vero cb.e quei bravi giovlnotti ser­
bano il loro segreto più che non venga 
serbato quello telegrafico. 
. • V. Circa Indo-Oriapponose. 

II più grande e ìl più meraviglioso 
circo equestre, ginnastico, rairao-dan-
Kanto di Imliani Q Giapponesi (tutti 
Genovesi), che gira l'Universo. Ogni 
sera rappresentazione. 

VI. Fiera fantastica. 
II giorno 19 febbraio avrà luogo 

l'apertura. Questa fiera sarà ricca dei 
più suntuosi banchi che d'ordine su­
periore dovranno essere tutti sfarzo­
samente addobbati ed avere ad iu-
seyvl^iti porsOno all' uopo mascherate. • 

'"E don premìì già's'intètìdo. 
"' yr i . lUu'mihaziono'.fantastica. 
Cella luce più fulgente, più brillante ' 
eliderà, hriìlerà Genova nella sera, 

che sarà ^ìlacida e serena, dì Bome-
nica Grassa e deU' uTtitno glorriù di' 
Carnovale. . • 

Vili. VegUotìi a tutti i Teatri 
- quattro sorprendenti al Massimo -

1 i r I l l ' I l i ! l'ii l l l l 1^1 m n mi l , "» [ | l i i u ' i i | l l . i l . . l i ' » C - » ' « n " ' - . T W I W W » M » g « l " W H « » I M » M » > M J » l < i t * > ^ » M < l M « > « T v - W H » ^ ^ 

gli àpfpafpcèhi 6'1'atluazibuo di tiotU ed^ffiiO •ì'tkiane avevano aOllèèitàto, :0?a:^ 4 
'tf^Hc^M'mr»^.*^' iHwf,^"^ M K V W ' ^ * - ^ . » ^ .^^wr^VffT .M.r ' ^ fW^f . - j ' - ^ t ^ '^'TMm^fr^f-^zp^.w'w^.^mmtt^tÈt!»^^ 
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dìsogiio impóngono imporfosaiiionto'al l'ètì^ró di èssere ammésse al ballo dì 
pop6Ìo italiano un lungo perlddd 3ì Cerio cWavrà luogo UuiQdt prossimo, 
pace.. E poiché noi non siamo ataii liiì^j Questo ' signore in sognito aU'otte-
amicì di una: ìngerouza \}\ii rumorósa^ nuto favóre, furono ieri sera preson* 
elle ofTottiva nelltì faccemlo ostorG, al-": tato ufflcialnionto a S, M. la Regina,^. 
mmià dalV&bóUiiéih dei corzo Corzosól S. A. k^^U priaclpa ^t^dH&rio^ àr^' 
dovrebbe scaturire 'questo vatìtaggiq'^SveKla è.;giunto stamane ili ,Roma '̂  
eviilonto della neoosyità di una politi' dalla linea di Fironzo od è partito 
ca di raccoglimento- La via oppostar ' alle 9 cdl diretto alla volta di r^a-

poli- V /Oazjs, d'Italia/* 
13. " E cominciata r istrui^ione dol 

processò pei furti alla Biblioteca Vit­
torio Emanuele : ìì giudice istruttore 
è il cav. Natali, 

ralo rasilo i n W i l è del comune d l g ^ ^ e g l f e o AÌ Conmordi ,--C^^ 
Landriano. ' ' : ' ;^Ì"à 'à¥^ta^st ilv̂ ^̂ ^̂ ^̂  

sì vedo a guai resultato conduca; a 
generare colle speranze soverchie i 
disinganni, e colle promesse avventu­
rose gli Bcoranientl dei popoli aiutati 
a,parole. , 

Quando ì greci, a mo di esempio. 

R. decreto che istituisco ih. Poz-^' som è rioscitó fiacco. Pochi palchi, 
izuolo del Friuli ptQ?so V istituti Sto- , p 6 ^ gente, pochissimo inaschorO. 
fano Sabbatim*, 1| scuola pratica .di S'p^riarnp meglio per il venturo. 
agricoltura por là,;&'ovinciadrtfdin^'j/,,, Olivino «S*-! iVvtgoxIauti. —• An-
'"' R. decrafo^che'Iftp.rrtFa r cH^^i} fmUno in famigiìa dì ieri à 
dar capitaìp M a Banca agncola;^.|| ser^^^n è riesctto troppo bene. Erano 
CologuaVenetadaL.50,(lÓÓaL. 100,060 poche le .signore, e non si ò ballato 

R. deci;eto per concessione di do- ohe Qno alla mezzanotte, 
rivazioni d'acque. . j 
"Disposizioni nel porponalo del mìni- ' *«««««» Vene to . - Leggesi nella 

stero delia marina. 

-- È priva di fondamento la voce, i 

• - ^ -ffr " — u ^ - ' '•" 1 j ^ % - * -fc; - k ^ r ^ j * ^ M ^ i W ^ * . '*n* 

Oi»tc|)<lio. '-'ì^Gll* flalia Centrale 
di Reggio Emilia lejjgiamo : 

« Un grave (lelitto di sangue è «tato 
commesso la notte dalia «corsa dome-
,nica in Villa Argine. Certo G. a quanto 
si assicura per motivi d'interesse fu 
trovato, kimdì miittim^ cadarero ori-
vellató dì ferite. L,a ghistizìa informa 
ed ha già tradòtto in carcere due in­
dividui sui quali posano sospetti. » 

(OarasiiritlM a V e r o n a . •- Por la 
feste carnovalesohe dì Verona le ferro­
vie accorderanno facilitazioni di tompo 
a pBfisb^^orì di biglietti d' andata o 

sentirono l'InghiUorra o l'Italia inco- che in seguito all'ultimo cambiamento 
rarli allec resistenza, s'impigliarono | ministeriale in Tspagna, il cónte Coello, 
nella via, da cui diHlcilmente possono ministro spatgnuolo progso/il Rè d' 1-
Érsrfii oggidì con onore. Ma. per toi^-: '.-i^Jia, abbia in anima ài raf^.wi^nuro le 
nare al punto donde ora mosso il no- sue dimiBionì. 
stro discorso, rabolizione del corso | - Il ministro della marina ha pre, 
fofxó^h'obbliga'ìli ministro degli affari', sentatolin progetto di logge per avan-
esterì a non impigliarsi in nessuna,, zamcntì nelporsonale della regia ma-
politica di venture 0 di ambizioni; e rinerià. • , . r 
il ministro doiì'intoi-no ad assicurare 'PALERMO, 12^'-- Il iMiinicipit) di 
a fluiti ^-'sia patto al paese la pace | questa^'città iniziò presso 11 ministrò 
int8rha,.'àòtt'turbata dal ludi della d.0-.| della pubblica istt'uiiiono pratiche V^r 
magogia. ,• -.' ••• •- •''- • j essere aulorùmto a dare al. nuovo 

L'Italia per prepararsi all'abolV Ginnasio il nome dì Paolo Gorìni. T̂ ìon 
zìono^ d'ella Vàrta coattiva, che fìi de-' dubitasi 'd'éir'hdesì:me. Esso deliberò 

1 finita ^na'̂ 'é'ràride audacia; ha supremo" di^tkfncòrrere airorei'.ìone dol ifonu-
bisogno óì (iulbte protonda"nìV esiero mento ÌR Iodi.per J a spmmn di. life^ 

adrà Ridotto il hh gìardihO'prìncipe- ^ aip^nterno. In quali-guai non.rj-J cìiuiuecentó. '' ^ . , 
SCO e la platea, dove ballando si prò- piomborobbeV se à mezza via, apporià'V '̂ ìiìlLA'NO, 13;' - Fra gli arrivati dì 
veranno^ le veVe gradarióni'-deli' à- LĴ ĴÌ̂ -Ĵ  Qf̂ g t̂ivamenVe darcorsdtóosò; ' | ier notiamo il conte Wilzech', àu-
laore, sarà trasformata in «'i'Eden ! jjQy^^-^,ggyj.jj.gj ìn'a^^i^azioni interno strìaco, pronipote dì quello che fm 
por lo migliori mascherateci saranno ^ ^^ complicazioni estere? NonAJ^v snlla^fl^e del secolp.scorso Governa-. 
premii da L. 1000, 800 600 e 400. .̂ĵ o ,,^pp,,pe M popoli p j ù f o r C T % toro di *RÌUano. ,,, ; 

solvere a"un"tempo''dur^^roblemi' e'i; ^_ •; ' " ;; J -^ ^ • ' " _ \ ' '^\^' 
guulmento gravi.'quello della propria' , ' . ,̂ '": V ;• —., 
gl^^'"e 'ilella propria prosperitil eco-if 
nomica. Éĵ ugpo scegliere; e col,pro-J 
gramma predente dell'abaìizione del ,.FRA^j^om^,u. _ . t a destra re.lista 
corso forzoso, là scelta & fatta. E 16- .-,i„.--1 ±- ^^y .- . . ., , . . ... . 
oìW-épevéi^0'éìi^''''nèll' ammó dei miui-:" 
atri e dglla maggioranza sia penetrato 

Ehi quanta roba 1,IH già ebbero 
•priijcipìo lê  rappresentazioni nel CÌrco_ 
Ginnastico ludo-Giapponese che non; 
manca mai di racchiudere, ad ogni 

spettacolq ," -'-un.-, iP^l^^^'^o... ŝ 'P^^^o.', 
ohe .applaude -. a quei, forti, giOvino.Uz. 
della Cristoforo,.GRlotnbp. ,DÌ, .già fu. ^. _ 
aperta la stupenda esposiziono nrao- profondamente questo pensiero cosi 
ristica che pur© vìen visitata,da nu- grave.-Il ministro -delle nnanze,..deL 
merpsi vJsitfttórif che .escono allegri e commercio devono ricordarlo, scol-
soddisfattì noila 'ferma' ìntonziono di. pirlo nell;animo;^i lom-eòlle^hi-de-
ritornarvi. Imminente è 1* apertura^^ gli affari esteri e dell interno. 

KOTIZIE ESTORE .-} 

• * - r. 

della Camera sì riunì il 10 e trattò la 
questione dello scnitinio di lista. Bqpo 
uha- lunga diìséusfeione fu- deciso (&.e 

del gigitnte. Megothon e a ^giorni il 
resto, io stravagante, lo strepitoso, ;i, 
portentoso. , . : . . , <:> 

Un evviva, e ben di cuore,, si può 
gridare da ogni parte dol mondo,,a^ 
questi egregi gÌovaftĵ |̂ £jho animî tii dal 
sentimeuto^dol bene e dal desiderio 
di giovare al pìccolo commercio non-; 
che alla cittadina indùstria^ ha»,già 
oramai fatto tanto, che vale ad assl-
curarc'^la-fortunai dei festeggiamenti 
carnovàlescbii 

^Nou giova dìssiinularselo,,; le leggi 
cbe ora sì voteranno alla Gainerà 
rappresentano la cornice che conterrà 
il quadro della nostra futura prospe­
rità' Ma questa^bisogna ottenerla» prò-: 
vocarla, garantirla con una serie dìi 
provyQdìxnenti pncifìcU àoì quaìi ÌA 
condizione indispensabile è la quiete 
osiSQlnta airìnterno e airestero, 
- Imperocché, comunque si faccia e 

qualsiasi cosa'si dica, l'elbolizìone del' 
corso forzoso più che sulla prosperiti 

Le ferrqvìe per queste feste hanUo'^ presente riposa sulla malleveria della 
convenuto ' d^i ribassare i prezzi dei prosperità futura. E l ' avremo o noni 
biglietti, e di moHb. Chi dunque l's- l'avrSmo segnatamente secpndo T in-
sitserà a. tanta, ten.tay.ione ? , 

- d H f ^ .. J L-

Io no di corto che non potrei resì-
dirizi^o delia politica interna ed estera. 
Nella relazione ministeriale per Tabo-

stervi - e conieJlOP resìsto, ,a quella Iĵ ixqne del corso fqrzot̂ o, fra le tante 
di andarmene a letto con salutandovi. | ipotesi si fa anche quella di guerra' 

(che potesse incogliere, e nnch& su 
'^^ — — — t qî iesto caso sì dimostra che il prestito 

in oro accattato a tempo e a patti 
:•• liE.DUHl-POLITICHE 

i / 

Legge si noir OjMmè', 

relativamente discreti, sarebbe una; 
buona fortuna. Ma sì può fare anche 
una ipotesi 'diversa'ogìmlmenteragio-

;CapiACA CITTADIIA 
^ E.j^OTIZIli;' VÀRIE ." 

j 

Dobbiamo correggere due errori nei 
qtìalì siamo incorsi ieri sul fluire della 
^èlazioiìe circa la tornata G febbraio^ 
e precisamente ni punto che risguar-
da la lettura del sig. Federico Cere-
soli sul ffas illimiinante. 

, Gazzetta di Venezia 12 : 
\ « Ferdinando Gregnroviijp, ,1,̂ l sì-o-̂ ^ 
' rico col^brato» è ^ Venezia, e'quèata' ., . ,̂  ,, ^o ^ i , 
[maitlna assistevo all' a d n U i ,,,!.! ^ f ™ . l>al 23 Corr.,a^^ 

Regio Istituto. Quando il presidente, 1 ^ ' ' " ' 1 ^Ì^/^^^.^'^^^^'^^^^^^ ^•'^"^"" ' 
.^appena aperta 1'adunanza, ne fóce la P^"*^ "*̂  ^^H^^ ^^ '̂̂ ^ deì:2.marzo. 
1 presentazione, egli si alzò e pronun- '^"•* «'"«-viaRp;»». - La Cassa-

ciò le seguenti parole : • ì'-ipne di Firenze ha deciso non essera 
1 «Mi è cosa,'oltre ogni dire, grata, P '̂'̂ "* '̂"'̂ " "̂"̂  "̂ •'̂ ''̂ ^̂ ^ ^¥ ^%'fietti fòn^^^ 
il trovarmi ili mezzo al membri del-j "̂ î ™ <l''«ldata e ritoì^no se non par- , 
l'Istituto Veneto, che di\ tanto lu-i t6'i< f̂i dalla staziono dì emissione e ri- | 
atro'a' quotìta città colma di glorie P'"'te»do da quella dì destinaziono " 
/ramoHali, e che contfiiua ad 'eî s'ere ^(''«^"^ che Volessero ripartiredaSta- . 
ilrtesoro d'Italia Hnata, cui" spetta! ^ '̂"̂ ^ internuMlie incorreranno in .una | 

pena pecuniaria Gafensibilo a; lire 
conto. 
. La Temi Veneta congiura con serio 
considerazioni questo giudicato esclu­
dendo che simili evfiiiionzfì dbbbansi 

un avvenire di oporc sempre più' In 
*. , . -.1 ,̂  Tr or . '̂l?hì ed olovato, P ' 

JI.OV esc^itto 0. II « (n^aggiorequan-, Égli se ne congratulò coW Istituto, 
tiU\ di carburo ^1 sdroione), leggasi ^ ^i^j^^^^ j ^ ^̂ ^̂  soddiafazlone di 
""„*'* f̂j , , , , ' ,^^, ' prendeiie oggi possesso, di qnol posto , 

0 • H^". {cioè in maggiore quantità^ ^^^^ ^^^^- ^^^^^ ^^. ^^ ^^^^,^ , g^ trattare come ideati di contravvon/ione. 
di carburi di idrogeno alti alla U^ ^^ accordato dalla bonevùlenza^ del- ' Non ostante la ma„ssima della rriagl-
kcffiMazlone]. l'Istituto quando ebbe 'ad eìóggérlò'^ f^''''^^'^''''^"i^'ema serva^ di regola a 

SutTragiu u i i iTc r sa l e . — Il co- suo sodo corrìspohdehto. • t ohi vìagg a fino che la Corto non ri-
mizio che fu tenuto a tale scopo,,ier , La Venezia dico che" Grogorovìus ' ^"^"^ ^"^ proprio avviso o flQt-.f̂  che 
sera nella sala dol Ca/JiJtf/aio a San nàr^ivsl'-oggi. j 1'Amminì.gti'aziona non moditlcUi un 
Giovanili, riuscì numeroso. ,j ^tdenisatiio ad Un hatÉo. — J'f'golamfinto che sombra dnicoaiano. 

.Furono pronunciati parecchi dì- Lè^geri'rièlla i t ó V d dì Rbitìd, 1 0 : ' • ! m e r c a t o «IMiesUamì »'ct»l-
scorsi, alcuni d î quali - a quanto ci , 
si riferisce ^ un po' avanzati. tutti, vi discorrono su un pò 

Naturalmente si fecero voti,per il modo proprio, che 11 partito migliorò 

- .> 

voto universale 1 

,Ver g r iiioiMlati. — Abbiamo stanno.^ ' • ''•''' 
rice-uto comunicazione da Piove che Ih un paese di questo mondo, fu 
a, quel Comitato per aoccorso ai dan-

éU he pai'la dappertutto, lo sanno, eago . -— L'immenso mercato,di Ohi** 
tti. Vi discorrono sit un po'tutti a cago, chiamato Union Stock Gards,yi"^ 

più grande del mondo, occupa 145 et­
tari. Vi sì possono accogliere insieme 
'20,000 buoi, &0,000 montoni. 150,000 

sarà quello dlrdccbntare le còse come 

maialile mettere nelle scuderie mille 
davallì-

t • -

dato da una delle ̂  primarie femlf^ie 
neggiati dalie inondazioni furono sî  de^paeae un gran ballo, onorato delia : Ventiquattro chìlomatri ài str.ide 
tutto il 12 cbrronto fatto le seguenti 

« L'on. Minghetti; nel suo discorso nevole od assurda ed è d'ufla guerra 
di ieri, lia messo innanzi un concetto che" scoppiasse, quando fosse già Unito 
nuovo, espre? ŝo con ovidc'nto éfflcacia, j o in corso il cambio 'in orò e in 'ar-̂  
Egli ha delineato "dUè politiche, una' argento dei 600 mi/ioni di carta. 
delle quali grande,'attenta a tutti ,i II pensiero rifuggo da questa ipotesi 
fatti cho'̂ ucGèdono'àU'JesterOy con fo- ! tremenda. E la verità è,'che entran-' 
anana possanza intesa ad Influire nelle j do per la'Via deiraffrancazione dèlia 
É^oJuxionicliaBipreparano; A talo uó'po carta governativa/ l'Italia s'impcgntf pi 
n è s i avrebbe dóvuiò abolire laHassd 
della macluazioìÌG sui èereali, he in- 1 

alla pace, 6 a nìla polìtica meramen­
te, imìcainente difensiva. S'Uófì dì qtie-

deboliro-ìn .(luiilsuìsi guisa 11 bilancio , sto prograitima' temiamo le delusioni 
Il dispetto-essendo'proporzionato alla j e le imprudenze seguite dalle neces-
fórza, una politica di tal-fatta-riposa sfirie iiniiditàrTmperocchèj giova ri'^ 
sui grandi armamenti di ten^a e di I poterlo/un popolo giovane ed inv ia 
mar&J'"Vì è'nu'altrk politica più ino-• di ricostitui^iono non può' nello'Stesso 
desta, più nìassaia, mVriò^apparìscente, ' tempo coltivare ̂  T olivo e aognare la 
tutta rivolta a lenire*Ie impo.sto, U gloria delgi alforì insanguinati ; è per 
svolgere l'interna f»rosperità,'disinte- ! correre dietro a due forme di gràn-
ressandosi interamente dalle faccende dezza, probabilmente non né conse­
dei hiondo, come fanno gir svizzeri, 
gli oìhndeai G altrettali Stati Jninori', 
In questa seconda maniera di póUtìpa 
gli affari esteri non isviando il pen­
siero del Governò e del Parlaménto, 
si avrebbe potuto liorre ad. effetto il 
diseguo di un'ampia riforma ammini­
strativa, informata al fecondo pfincifiìo 
del̂  dlscontramento. Ma quaV è' la po­
litica della Sinistra? N& • T una, né 

- ( 

guirebbe alcuna- >> 

««•-ri-- — 

NOTIZIE I T A L I A ^ 

iì0MA,:Jg.;-rjlTn Commfssarip: dei 
regio Yacht-Club che tittuahneute 
trovasi di residenza in ^̂  Genova, si 
recò ieri al Quirinale a:presentaj:'e a 

i'.fìl>pav poiché Io Svuole abbrófecfare { S- A. H, il principino di M^PQÌ\ il ^ -
tutto e due. Vuole alleggerire tasse, P'^"^^ *̂^ Commodoro del C/irà fi^a-
iniziaro riforme economiche; compiere i ^®^*^:^''^lato aopra pergamena- . j 
grandi armamenti, avere Un̂  azione i ^' ^^' ^̂  Regina si tr^tteniì© a, par-
politica, più o mono appariscente, n e - ' ^^^^ ^^^ ^^^1'*^ interesse del Yacfit'^ 
gli affari del mondo. E ne conseguita f ^^^^ e ringraziò con cortesi ed ama­
che diflloìlmente : potrà conseguire ; *̂ '̂* V^roì^ del gentile omaggio ; 
I' uno e r altro scopo. ! ^h* E,mo cardinale Hoenlohe andò 

Da questi prospetti delle* due poli-\ l^ri alle 4 li2 pom. a restituire la vi-
tlche si può trarre ammaestramento e sita a S. A. Ismaii pascià nella sua 
applicazione nel caso presente deira- ! residenza al villino Telfner. 
bolìxionG del corso forzoso. Imporocchò Ì — Molto distinte signoro forestiere 

^ 1 

ognuno àvreb^^ libertà dì votiire cor-
me pìù.gU.pìaccstìo/",. ,.,. :., 

'- lì Signor ̂ M^gnw presèiììò ìì IO 
un dig'egfJod' imprestito di 45 milipnì^ 
destinato a cotonizzare l'Algeria- ^^-

" Telegrafano tj^]|*|irigi, 11, ohe il 
sìg. Gambetta ha espi;esso la ponvin^ 
zione che la Camera non potrà essere, 
sciòlta che alla fine di lul^lìb per dar 
tempo ai due rami dot Parlamento da. 
discutorG ed approyai*è;ìi bilancio. , 

INGHILTERRA, II . ^ Il Fimes an-
n u n m che Parnell conferirà a Pa­
rigi con Dilìon ed altri radinhrì dèlia 
Lega ed inl^rapx'enderà poi iP Viaggio'* 
ili Amerka^ ^artenfìo d^iJa. Francia^': 

-̂ La^S/a:rttì'flrrf,ìia^por.telegrafo che 
là situàziono'delle truppe iriglpsi a 
Newcastfe 0%^ dintorni è'dìsperata. 
Colley'pèrdotto tutti gli ufllciaìi ed^il 
nuruieî q, delle tr^ippe d| ĉul̂  può di­
sporre è minimo. • ^ . 

SPACÌKA, I K - I ^ a Polilisciie Cor-
résphndènz'àìcè CÌI& nei circoli fi-' 
nanziari di Sfadrid si crede che nel-
rìmmiuonte converi^ione dei debiti spa-
gnuoli ì prestiti estero ed interno'8 
per cento non verranno toccati, ma la 
ìùh renrlita verrà rUìoìUx'à 10 D/.?, ' 

'̂ Ĵ iitti gli altri' prèstiti'verranno con­
vertiti in titoli al 5 0iocoi copori tri-^ 
mfestràlerLa maggioranza d'elle Cortes 
sarebbe favorevole a questo progetto. 
•GERMANIA, IK - L a Bórsenzei-' 

tgxm aa>iiòura che nella conferènza 
monetaria la Germania esprimerà là 
opinione che non si debba modificare' 
il princfpfo eie! ù'po unfco, ' ", 

AUSTàlA-pNtìnimÙ IV " TeleV 
grafano da Seràje\\^o, 11, che in quei. 
giorno il ricevitore delle jmpo^te, àlar-
ìiovhì^j ha ucciso, dèiìO essersi posto 
in agguato presso Burgorino, ìl capo 
del distretta, Qiurgjevtc, e V ispettore' 
delle ìmpoyte, Sokolic., / ' 

GJÌEOIA,JJ, -I^'nmciaJe della nja^. 
Pina iliiaese Wardenbed ha assunto ia 
direziona della scuola tornedini al Pi-! 
reo. Quattro batterie da montagna 
Urupp ed i fucili ^ras ordinati a 
Stejr sono giunti il giorno 11 in Atene. 

-- La National Zeitung rìcev'O un 
dispaccio da l'arigi cìie annuiizia che 
colA, correva la vo.co che. il,:minÌ3,tro 
Coinuiiduros era caduto. 

r J Offèrte: 
Dai Municipio di Povegliano (Ve­

rona . . . . . . . . h. 10. 
Dalla. iJlfuilaziòrie ' Pro­

vinciale,di Ferrary . . . » 
DM MùnidiDio t1ì Pollinfi^ V 

Salzano » 
Mumcipii 

100. 

pre:̂ en7.a degli Augusti'Sovrani dì mac-adam percorrono il parco, eh" è 
quèV^aeatì. - 4 - Ì ' circondato dal mfXtjeUij'dcive il bestia- ; 

Ad unadata'óra, f̂u servita, come "^e è, ucciso o la carne proparata in 
cosinnmm;\m speciale cena'à|f 'So-' conserve. II. mtahmio.ch'eAtra^npl 
vi^ni.MmbahflitàilnGn e' ò^neftncìie' PWqq,,.;ncQV9 iij,prestito;, an ^^ayaìb .'̂  
bisogno di dirlo; con lusso sciuisìto e' P^r percorrere i recinti rtoy.o^.soa;' 

5.5ft con elegau/^n ammirabile. 
10. 

^ ;̂  a ̂  ̂  ̂  
Polesme 
Dòglia 

3» 
ì •- -

7» 

, % 

Murane » 
Fiéaroio ^ 
^.I^ari-)-
noyenezzQXh 
S.^Iìcluole • 
al Taglia-
nientp^ . » 
Thiene . * 
ÈrbézzoVe-

!^ 

10. 
10. 

':-ì 

rona 
" Agordo -

P^\\^ peputazipi^p P.rp-
vincialo (li Rovigo , - . 

Tticnvato dalla recita in 
Teatro di Piove, dftta nel 
giorno 2 corrente dai gio­
vani dolte Scuole elemon-
, - ' \ ^ ' ' ^ . • • • 

vurL t t t w .* • ! , » • 
DcllU Banc^ Mu.tm Po­

polare di Piove, , , , ^,.^, 

I -

•aa 

io:= 
1 200. 

WMd 7 

notte i sonni a certa ;S., vedova • dà- ' 
parecchi anni, ma ancora giovano e 
beJJfl, la. Qjjal^'vive soltanto! con una 
domcstipa. '.-,., /%.''. 

Dunque aveada poco chiusi gli oc-

chiUBÌ gU aflimtvliy, Eatta la sceìtâ ;*© 
* Alla- cena privata non furono poro -^^abiiito ; il .prezzo, il compratore trgtva 

invitate le ambasdatrici-per la ra- all'exchangobuildingunasaiadìrìunio-
5.=« gione semplioissima'ch;^ mancava lo ' "^' ^̂ ^ *̂S.°i del personale, ìlitQlsCQIlo,* 
4.1&' spazio per dnr pósto anche ad esse. ^^ V^^i&, 5a Banoa, per^^regolare \ mQÌ^ 

10.= , Lo ambasciatrici se n'ebbero a ma- '^'^^"' perchè tutto si. fa,a dĵ nsujo 
50.«= le ; e deile quattro che aF^sistovano al contante. Durante |a stagione' degJì 

., ballò, tre se he andarono non senzi' afi'avi,. la cifra .d^llo, opei;fiziui>ì di 
'20.«== mahimore. • ' '1'"^!^^ Banca varia .tra mez?.o milione 

Ói- bisogna sapere che ìa padrona' *̂  " " miìione^i dollari al. giorno-Dl. 
• ^mlùasa'arévàpmìsmVàasoeÙ ermi' S'orup, U mi>vjnieijto,,deJ, roorcato .è 

' consultata con '̂ e persone più adatte hicredibiìo. ,̂ : ., ; Ì Ì L ; :;!- ,. : / -
;a darle un' snggcrimónto aul'nreVoìo.'' ^Weghv^mlitw.annidi uccisolo a. 
P*are 'che; ilg.ifc,;.Ma àssolutàihotìte di pvep^rarono.a. Chicago tre milioni di~ 
H M invìtare'^sempre ed In dgni caso •'̂ ''̂ '''̂ '̂ all'a.im9. i l ivalore totale dei 
anche le ambasciatrici alla céna dei boviìM, (ÌM5mftìitU,,ide:';Bloutonii a m 
Sovrani. DiciamCiiJarè,ima iV'Wó è' c:^^'»''' ricevuti nellu città rappresoaial 

' molto èòntroverso, e Dio sa a quante' annualinonte circa .120 milioni dì dol-
• discussioni d'aria lUogO. Intanto, e per lari chGi:.al corso dÌ^^,lB.€rquivàk 
('questa volta, giova ripeterlo, ia pa- ^""o » 621,000^0 Uro. 
ì drona di casa non lia nò colpa né '• ì%'ot3-/.BC dol io c a m i i a g n o . - ho 
! p'dceàiorglacchè nella questiono con- stato ^delle.campagne 6 piuttosto sod-
l'trov^rsa, non ppteva fi|re che quello'disfac'ente/in ispecial ' modo poi pei 
' ' - ' - - • ••"" \-: • •'. r..' frnmoiiti, i Qfiali si .preacnUno co» 

una ve^otazione ricca.di promesse. 
Il disgelo continua dapertutto, ed à 

a credere^ che forti guli non no avre­
mo flit,,': La iiirimaver^ijlg^r; presenta 
sotto buoni auspici anche por lo uve. 

Tutto sommato, Ifl previsioni sonOi 
fa.vorevoli agli agricoltori, ì quali 
fanno già i loro conti sopra una ricca 
Rimata.; mììiSiòVè rìsila: pivSata, ìa 
quale, come t,utti sanno, ha sensìbil­
mente danneggiato il raccolto del­
l'uva, ^ (Dal- Villaggio). 

48. =3=S 

, i l-che foco.... 
^IQ.^-JI r'oHc mcHfurB. — Il Corriere 

•• -•' • • • ,„ i-'i' -r „„» "«̂  ••̂ *̂'™«*?'̂ '̂̂  '^' Genova os.sorva,'giu-
. Totale L.,596 38 :gtft,,^(„Ho. " , .'^'** 

S t a b l l i m c i i i o C«sa, .ano. « Ve- j \ n'Hilnìstro della gn.-rra ha focon-
nerdi, 18 corrente, ade ore 8 pom.,;f^g^g„to ordinata il congèdo della 
avrà luògo la-pì^ima ^esta dei fanciulli;; ^^^^^^ j ; cavalìena del 1857. ' 
nelloStabìlimontoCesarano. ; . N^U 6 nostra. inbn>iioné' di Masi-

&-arliia-lcai« m«ato8 e t «asco- mare questa''{iecir^iono,'ma'soltanto 
iiivritl&euSan mu^ì - U.mus, Vai chiedere all'gh: ininjstro . porche 
ossia, il sorcio,-.ha turbato' q>iestii;|"'ègìì nbn^abbia cziaudio ordinato il 

congotlo dellf classe 185G, la quale 
..hà^oli..sei mesi da compiGre per rag-
;g;nnfrerG 11 termine della s»a ferma, 

4 . méntre quella del ,f?57 ne aveva an­
cora por duo auiii. 

- ' # f " '^^^ 

i \ 

^ r^ 
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ATTItlFFIClALI 
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La Gazzetta Ufficiale dèW'ìl feb-
briio contiene* • > . 

3ÉI-;'decreto che reintegra noi diritti' 
e doveri cheavevnjw>jjjMMi"3'attJra"' 
zione della legge 3 agosto 1862 gli im­
piegati dei cessati Consigli degli" ospizi 
nelle proVincie meridionali e ora ad­
detti al servizio di vigilanza e di tu­
tela delle opere pie presso gli uJlìci 
delle prefetture. 

R. decreto che erige in corpo mo» 

ber'aVere'del'buoiìì soldati dl'caval-' 
lerìa conviene chio essi rimangano 
per cinque, anni sotto le àrmlV 

Cerneva allora clic e^ìì ha ord'i- ! 
jiàto i/, coiigedo di min classo che do-.,! impiegato òelibe di Venezia, con Oombi 
vóva rimahore ancora duo libn'i sotto neh; Marcol'lina fu Bernardo civile 

l 

chi, aUprfihò fu svegliata da un ru- | L'on- ministro ebbe, ^e non erria-
nioro indiavolato che veniva dalla >-imo a dichiarare in Parlamento che ' 
stanza attigua- ^ . •..U^V...-.^-A:Ì^ .:..-i. . , ;. -v,.;.. . ,• i 

Affet'rare il cordone del oampanello^ 
tirando e gridando disperatamente, fu 
tutto quello che potò iàrdvdi nu^glio, • 
percité ifl m<tncatàno ìtì forze' per 
saltare giù dal letto, ; 
, Ma quale non fu la sua meraviglia 
allorché' vide entrare' per là' pòrta 
ch'olla yuardavà-'cò'n'^tantò torrdré;^ 
lâ  serva tutti" ypavéfiiatà, ctìò, pfer̂  
accorrere più lestiii aveaàttrà*ersàti^ 
la 'stanza pericolosa ? '^'^•' "" "̂̂' 

Allora entràrnbó calriiatesì; vbllèì'oV 
cohoscere'là «luait di questo fipaventòi' 
e videro con "lorò'^sorpresa'chG lo 
strepitò proveniva dal gatto, che dàVa 
ia caccia ad un bel.,sorcio. ', ; ' 

A quella vìsta'pero/ìia^aUcapa^ura 
s'impossessò delì'uiih. ó dell'altra, oìide 
córsero a rinchiudersi 'nelle loro cìir 
nièVe, finché il mìccio non le' libera 
dal terribile nemico, . 

B l a morale?-.... «ò meglio dor­
mirò accompagnati^ che male... 
soli: n 

rl̂ pICIO DELLO STATtì GiVILE 
4- ri V 

iiouemnò déW'ìlixX 13 febbraio-
n'k-àifU '• •••• 

Maschi N. 9. -- Ferainìue N. .4V 
MATRIMONI 

De Lorenzi Francesco di Domenico 

nubile di Padova. 
Bortolami Imìgì fu G; B. ' alhttan-

^ièrè celihocon Detteìla Luigia di Gio­
vanni alHttanziora nubile di Volta 
Berozzo- " . 

pancherì Carlo'di B'ràncosco chlnf- ^ 

le armi onde compierò la sua istru-
zione» e vi" mantiene la' precedouto 
,ch0 Pha fluasi tenninata ? . 
. La cosa lia fatto non poca sorpresa, 
•e sappiamo di nielte faj:|i!gli6 che se 
ne lagnarono e se m lagnano conti-
nùamenle: A noi sembra bziahdia ciie : cagìiere girovago, celibe con Basaetto^, 
PetfetioVóraU '̂̂  quo"a disposlzfhel Aii'tonia fu Gìacdmp lavandaia nubile 
sui giovani ancora sotto le armi, non 
-possa essere biionaj e perciò sembri 
urgente clie PÒn. ministro vi ripari 
il pia &'oJiooifànjéjjtochotì/a )̂03.'>ibjic\ y> 

Ìt''erVifti"i'o Vesflcfe. -- Leggcsì 
nella Veneìsia ; 
'. «|ja"'^prima seduta della Commis-
sidné provinciale ferroviària, che do-
•veVà aver luogo, Y^niie 'prorogata a 
domani, martedì 15 corr., alle oro ^ 
pom. » 

di Pàdova. 
•.^.i\ - '"'•- MORTI -
Palamidesè Biagio fu Basilio cl*aani 

TSmml'4 Girilo donU^^^ -^ '' ^^f 
Cónci Maria fu Michele; d^àhnl 44-

domestica nubile, ' " '' '•' '•' "'' ^ 
liórtolòtte ridmenico ^Tuvinilòcehte 

d'anni 69 villico vedovoi 
Tiso Gaetano Eugenia dì Angelo di 

anni 34 vìllica coniugata. 
tuzzana Carrara Antonia fu Bona-

.^•X£ 

^ 1 ^ 
l ^ :Y^ :4zJ£^±7L:k /^^ ^'M^•TI 
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ventura il'ami 54 aunnatriCG girovaga ' P A D D I P P I ? M i ^ rT l iv in 
I..coniiigatà. ,, ,. . . .-.-iî ---„ >iOIUUblvh|:mj.i-HAi.UiNU.^ 

Bórolla OlMsoppiiià di Uuisii di gioriìi 

-r i \ ^ l 

leciiiove. 
M'irttfìt Antonio di OiusBppo di 

giorni 16. ; * • 
Balestra Cirino^ fu Giovanni, d'anni 

^7 sarto vedovo, 

tro .d'anni 61 domostlca votlova. 
Tutti di Padova,,. 

Caloatrìni ,CV, B. di Omxìo d'anni 
123 meài 11 soldato di fantoria colibo 
<Ì! S. Ropolero {A.ve.7,7.o)' 

Ghlq.retto Dalia Ijibeira. Teresa fu 
Angola d'ftnn.!,:7a.^vil|ic^i vedo-ra^.^i, 

I Boaco di Rubahòl' ' ' ' 

- fiÒSTEA CORmspOHJìKNZA 

a;*^^iAT\'^A 

' roii£impmora?i<[iiio. — Oggi com­
pie ìì .primo anniversario dalla mor­
te della signora 

REGINA F H A D E U E T T O 
madte aU'ogrogìo Ahfónio FraUel'., 
IcUù, professore di Ijettere uoliu Scuola 
superiore di coinmorclo ia Vonozia. 

Oli QXÌÒVÌ t che il giovane nostro 
amico ha coiisGguitì co,l suo talent», 
in questo lasscj di tempo, e cji'egli 
meritava doppiamente* per. la nobiltà 

^1 -i Roma, 1S foralo'^ÌÉ^Ji 
jyeila seduta ^'oggi, la Cambra J ia 

'approvato a scrptlD|o segreto j l pro-J 
get̂ tt) di,lngg0, suUe.taase 4i fatiJjrSca-̂  
?ione degjt olii, (il seme dì, CQ ôno. !• 
votanti furono 204e,il progotto ebbe 
180 voti favtìrevpli 0.84.icoritrarìi, ^ 

Sarà .ìnunodiatarnentG presentato al 
i Senato del regno. ^ '-"'ì': " • ^ 
j II discorso doU' onofj Móratta, re­

latore dei progetto dì fogge t̂ uli'n f̂jo-; 
iifeiomo (1<?1 corso ioìV-osb, ha assorbito 
tutta la seduta odierjm, L'bnòr, Mo-
rana rispose pilo ossorvàzionldei vart 
prìfipi'l e-ŝ ^^ degli onoreyt^:^-
Luzzatti, Miiigh^tti ^. Mau r̂pgonatOi: 
ina non mi pare ohe ^ia^ riuscito a 
distruggere le loro gravi obbiozioni. 

LuNodi parleranno l^RIinì^tri dello 
flnan^^e e del commèrcio. ' 

Come vi sWissi l'altro Ieri, si di-
'.j . ^ ' 

scorre n̂ î circoli parlainoutai^i, di 
prossime rnO ì̂flcKzioni Imiiiiflteriali. : 

Si iia&iGììva oUe ira ùli onoi^. UQ-
pretis e .Cairoli sono sorte gravi di-
vergonze' circa alle vàrie questioni 
concernenti, la, riforma elettorale. Si 

il signor'(Je par/lonas,,sni^bascl^qre 
pvm^o ilPapa, ha datola dimÌHsÌonòj 
ma Y\\d chi •jafftn̂ maflHe la -iìmiasiono 
pensala accettala. Credo pVemiitura 
)o inesatta la dicerìa che ancho il conto 
^Coello» ministro di Spagna presso la 
giostra Rea! Corte» intenda dimettersi. 
'Alla Jegazione .spagnuola.ai dichiari 
jcho l.fcotìip CòAlìpìi^f P^anife^.a^^^ 
lad aèiuno fjutflto '̂intenìijnitìjito, altrt-
Tiuit(S|li dâ 'mi&Tohe f^icirnaio'rbmatio, 
Oiedb che il conte'Creilo'sttti assai 
Volentieri in'Ironia'iVCliS, sMmimì 
ragioni" politiche non abbia alcuna in-
tenzloi|e.di lasciare una residenza che 
gli è graditissima. 

- ^ * W " 

I.-A LKGION D' PNO.RK 

del suo carattoro^ montro ci sono dì ! dice che il pi'imo' resiste ad alcune 
grande consolazione pensando a Jui, velleità radicalìsslme delUecòndov^:' 

Si.afTerina clie'V'onor. Depretis mi­
nacciò dldiinettersil. .. Si dicono' tante-
altro cose, allo quali io ósitb;a pra-; 
star fede. ' .. ^ ,... 

1̂0 divergenze posf̂ ono sorgere quan­
do vi sono , cònvincimeuti ; non. pos 

quaaì accrescono V amarezza della 
perdita tanto immatura • dì quella 
madre- cui bastava di vivere ancora 
un tratto si bv§v^e,pe;r..vedere iQopi"-. 
pensate splondìttammìio noi flgUo, le^ 
fsuro amorose.Offde lo circoìi4avaV' 
i U.Provvidenza ne'suoi misteriosi sono nascere quando ì ministri non 1^^ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^^ '̂'̂ ^ " P^^*?'̂ ''̂ '̂ "^ r̂f̂  
decroli area divorsamonte ' iilspo.sto, Ihaìwo cìm mi prìtkinio, con^orvare ìì' ^^^^ sconosciuta - ci rmiona- air o^ 
,0 freddo 0 muto ì! marmo ài una potere,; ^ ^ ' rocchio,Kcreala^ìopmxIomton^s^:anle 
.tomba si frappose,a quelle gioie su­
preme dì înà̂  madre; ' ' 

' ' r 

I Alla Camera francese si è pensato 
:a una cosa alia quale non sarebbo 
male che éi volgesse V attenzione an-* 
'che da noi, in ttMia, vale a dire, a 
freijàrè V enórme^ insopportabile abuso 
che.sì fa delle oiiori/ìcen^e cosidetlo 
cavalleresche. Il signor Ballue ha pre­
sentato la seguente proposta che fu 
dichiarata d' urgQu;̂ a. 

Nessuno potrà, essore decorato se 
non ha 20 anni di servizio in ui>a 
aniministraziono pubblica. ; 

Quando, per deroga a tale regola* 
isaranno accordate decorazioni a tìtolo 
ccdezionate, fi Journal Offici'^-^ dowX 
farine menzione completa, e così purei 
il relativo decreto-

j l ,popolò fti iéVi indlffertìntiesi-
Jtiio e d i e in dimostrazione ulto 
Sfei'isilcrió fu uirYóro insacoosso 
pei repuMilicaoi. Dicegrclio OQ'^Ì 

inpar ìamoatovìsarannoin t t ì i ' pd-
lanze dei repubHicani per il di-

Tìeto 'dei C ^ k i 0 - h 9 l é a ^ » 
dod io . i' 

u. 

' • • • • " A n n i i i i z ì : " 
È- r^RESTITO 

^ u^ 

^ t j' 

hA BAJA.D'ASSAB 

È da parecchio tempo che il nome 

Se però egli è vero che a\ di U di 
questa vita niortaìe qualche |co^a>e-
staVio;spirito d r L I Ì l i l 4 g Ì 0 T 4 ' & -
tixn4p sulla fronto dol figlio, e sempre 
iie §|uìderA ,i passi por legge d'-infl-.., 
nitto'^aiiiore. U f" 

L^onor. Depvetis, farà, durante la 
diacussiohè della rfermà elettorale. 
una delle consuete commedie eì ce-) 
dmà su tutti impunti (d cui gli inte­
resserà cèdere per star su. \l 

lì Comìzio dei Comizi ha contlnjJsSo ' 
oggLK-le-\̂ ue.̂ i> acclamazioni, S(fn 
Ì?;4rìamemfTl imitasse iì Comizio, non, 

irifeirire - in questui rubrica - i dottagli 
sopra nn fatto che non manca d'im­
portanza polìtica e chp riguarda irap-
{)Oi!tì dell'Italia con ' altre Potenze, 
cìoà la^resa dì possesso che i'Italia 
ha^ falto'̂ ^ sóiminomente della ...baja. 
^'^§sab; ^.-l: • .: 
I < Nelhi mattina del 9 gennaio, dalla 

; tannonioraitaliana J?//orcF/(?rflJuosca 

^ VOpinirjne loda il ministero 
per la proibizione. 

Ieri il R e e la Re/i^inà furono 

applauditissimi lungo lo vie. 

Ieri sera vi fu un'imponfiiite 
dimostrazione monarcìiioa nel 

* 

teat ro Apollo, 
Vi fu un duello^ fra i depu­

ta t i Cavallotti, ed Arbib dopo 
un diverbio avvenuto fra loro 
a proposito do! Comizio-
, CLivàlioiti restò ferito alla 
X I - L' 

faccia, ma la ferita non è grave . 
Padr in i dì Arbib erano i de-

putat i Tenani e Pulló, padrini 
di Ca'valiotti erano / i ' :d0p!i tat i 
Capponi e For t ìs . 

, PAU10I, 18. — La ToéB cliei RQU-
atim sìa Vichiamato da Tunisi è nuO'- ' 
.Tìimenté smoiitita." , • . ' , • • .' ^ 

L'Ageiixia//ayas constata la fai-!, 
sitadoila notizittlfellè il gOTerno fr^nr j , 
cose abbia posto a dìsposi/.iono délla.i .,,,™^ 
SocfotÀ Marsiglifise uomini armati per ; ( j | t t a ( I Ì B u r l c t t a 
ìmpiìdronirfli dei beni deli'£n/^daj non ' 
elle la falsità dolo altre notizie poste \ /M.I,I-„ • i „•-{ i- i- * -^'t-
in circoiazone da gerirne arabo Mo 

DKIXA 
"• ^ L ^ ^ 

1**^-*^ 
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• DI PADOVA 

A mmorlì vèrQ,.{ii Padova 
Tempo m. di Pado.vc^ fir^ 12 m. 14 s.23 
Tempo w. di Roma ore Vi m. Itì s. 50 
' ' , Osservazioni M^t^rolp^icttiài ' 
eseguite all'altezza drm.,17 daj suoJo 
e di m. S0,7 dal'livoUp hiMio'dcil mare:' 

, , . O r e i 
9; ant 3pom.[9nom.' 

7 ^'-'.ì'} l'^'-sri, 

skatoL 
i KK\yyoaKv.l3.: Bufferà e inoiì^ 
dazioni ròno avvenute negli Stati Uniti 
e nel Canada, ; , .. . , , ' > 
f La Camera dei rappresentanti re­
spinse Jl progetto di ferrovia per tra^ 
portare le navi attraverso T istmo di 
L^ehiifinsepee. , . . . 

Si ha da Haiti chela situazione è 
iurbala. Vati crisi mlnìstenaie é im­
minente: si téme una rivoluzione-al 
sud della repubblica, ., 
\ ROMA, 14. — lersera al teatro A 
pollo un pubblico numerosissimo chie-

r 

Se con intji.itouza la marcia reale, die 
l'u eseguita ripetutamente fra gi-ida 
eutusiastiolie di ;̂ viva il Re e viva la 
Casa di Savoia.-
L 

CÀMKKA ITALIANA 

gaztom oridnali di conta jraU' 
cM in òro valevoli por tutte le .egtra* 
sììòilì dai 20 febbraio 1881 a tutto il 
20 novembre 1944: " ' •• ,7̂  

Un Premio di E&̂aB iVIilìouà 
Cinque Premi da BJn ;nillci>ia« 

Un Premio da Mu/i^o iVIì^ione 
Oìnquu Premi da IJ. -JlO«,»oO 
Sei „ „ !S<MM>09 

e molti minori da L. ; ;o ,000 
sino a L. a® 

t. 

- • 1 - ' 

, • 

Ogni Obbligazione viene Hmborsata 
_^ ^ con L. \ ? .>o > 

"1 

La prossima Estrazione ha luogo il 
^ 2o tVbbnUo 1881 fc^ 

I ^ , ^ 

coi premio di / 
---: LiHK IT. '^T.NTÒ^ni j i ^ 

ed altri 159 premi da L. 1000 a L. 5ft 

5 
i3 Fcbhi-aip 

à -"r4> 
1 " + f 

Ord ore 

,-CAMF.M tó COHHEnClO 

' f' . IJ 114 ^ 3 n o 
degli Effetti Pubblici a delle Valute 

I h - . _ i . 

vi starebbero tenute aiscuBsioniì 19 ) ^ r ' ' '^ ' ' ' '" ' '" ' ' ' ' ' ' ' ' '" ' ' ' ' ' '"^ '" ' '*" ' ' ' '* 
Mbl si acclamerebbero! Oggi d ' ab - ft^^^^rata l̂i fcqnt̂ e'̂ aìlo ^abilim&nto 

rlclamò il dirl^fb dì voto^Ue dóìinore ^»^'^^^"'«. sbarcava, i! commissario 
ipoi'si accki^àà 'tìonvótéi-k 'àqm^i ^«^io cav. Branciu, seguito dallo stato 
il gvHn meefkff iiv p.lnm ' êV Calil- maggiore del a nave. ^ 

5rr°:_.,._ ., ..:̂ __,_ ^ . ..__=,.,: >-.s «Sulla spiaggia evasi aifollata ìa 
popolazione indigena e sul molo di 

'Tons. dei vapor - '̂- ' ' 
acqueo. I 2,70 j 3,45 

Umiditi^ reìat:; 51 T. 49V 
riirez. del vento, NNE SSW 
Vel.chJL'prana' \ 1 

" ^ I^ST' 

T-BI 1 , * » I - I -

7 8 9 
.K 

% 

10 

* i 

U 12 
fc I fH" 

•^Rendita Italiana ricorrente •- ' 
90 00, - ^0 00 - 89 90 • 89 85 - 89 85 - 90 00 

Pezzi da 20 franchi 
20 42 - 20 41 - vO 38 - 20 36 - 20 37 - 20 38 

'. Doppie di Genova 
8075- 80 75 - 80 50 - 80 50, - 80 50v pO 50 

•'. Fiorini d'arffóntó «.fa. ; 
217 - 2 :7 - 217 - 217 - 2 1 7 -'^217 

Banconote austriache K' 
218i/ì-2 18-2 n3/4.2171/2-2 I7V3-2 17'/.; 

r 

i ]L i à̂ '̂ i n o r ie 1 G r a n i 
dàn ain Febbraio ISSI. • 

^ , : - • . il quiht; 
Frumento'da pìstora" ' , . lu 27.00 

id, mercantile , , ,, 2(5,40 
I?rumontone pif^noletto . , 

]d. , giallone , .. . 
id, Jiostrano % , 

Segala nostrana . < . . 
Avena nostrana,. ". . -. , 

lido^Uo. \\.popolo sarà invitato ad 
acclamare, alla sua volta, !' ordine ^ 
del.iorno che il Comizio ha accia- p-^,^^^^ f̂,«*t̂ f̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

o^%r̂ . .C^ 

Si può prevedere che vi sarà"'gran \ ^1^* «.*̂  scoppiarono entusiastici ap 
folla, come a tutti gli spettacoli gra^ ^ P *';̂ .̂'' appena il regio commissario 
tuiti... purcliè non piova. , ^̂ ô̂ l̂ '̂ ^̂ to piede a terra 

E si può anche pJev^dere che l'or- | * Egli poi.^rocatosi sulla ve ta della 
dine def giorno sarà^ approvato al- *̂ °̂ "»=̂ ' dove svent9lo finora la.bau-, 
l'unanimità - i '^'^''^ italiana comune, la fece abbas-

X/unauimiÌ,^è carattere distintivo '^'^^'^^^'^' '^"^ "̂̂ ""i '̂ ^^^^^^ ' ' ^ " 
rdei nieetings cosidetti popolari, Ahi Ciale, collo ^^teniina sabaudo ; a questo 
quali 'non derivò mai un vantaggio P""*'^ tuonarono lo artigUene cui fé-
al'popoio Clio lavora. i ''^^^ eco.gh evviva e gh urrà delle 

757.0 
* • ^ + : 

2,15 ' 
57 

ssw 
delvonto. i 3, i j 5 ' - l i . 

Stato del cielo sereno sereno serenò 
| - ! i • 

Dalle 9 ant. Uì IZ alle 9 ant. del 14 
Temperatura massima -=- f 6*̂ ,1 

,-•» ,i mìnima «-i "-2,**9 

Saltila tkl tiiallinu. 14 febbraio ast. 
.,Sono, approvati i seguenti disegni 

àMegge. 
Aggregazione dei Comuni costituenti , 

i mandamenti di Piadena e Gasalmag- ' 
giore al distretto notarile di Cremo­
na: trasferimento della sede della 
Pretura di Minucciano in Colognola 
Sant^Ana§|a#,: rest|tuzÌone all'uffl-
óio di Pretura dei Comuni di' Bagni 
San G,inlian(i e Vocchiano alla sua 
antica sedo di Bagni di Sàii Giuliano : . 
aggregazione del Comune à\ Folletto ' 
alraaiidamento di Rìvarolo Oanavo^e. ! 

'<3nestq uUimo disegno'di l'eg e è 
approvato dòpo diqhiarazione dì. Ee--
ye! c;hei,insenpalla commissione aveva i 

..propostrt la sospensione e che ora n^- r, 
gava il suo voto al medesimo. I 

IMscutesi in fino il disegno dijegge 
per' i; istituzione 4i un^^secpnda' Pro-
tura nel Mandamento di' Asti. 
' Xà maggioranza della commissione 

Le obbligazioni sivondenaialpi^^o 
di l4.':<3a presso Futi. BlikueheiìtS, 
ISuuiH.,,^'ur»o, PS. 194 . ... . ,:' 

Oo|̂ tro vaglia postale di LT35 5 0 Ì 
spedisce franco in Provincia con lot­
terà raccnmandatìi. Dopo l'esitràzìotìfe 
si manda subito ìf listino dei Premi 
estraiti. - 2 - ^ 

, r v ; j . ; • : ; , .-•''-•% 

Uria np rcnna "̂^ civile condiziah 
m& | ierSOna ne avente .,«0^4^. 

zioni; izf/r^qole e contahUi desidera ac-
cu parsi,,; in. un" ,Ai?imin istmatloiiG .;.jiri-
vata. 

bio valuto sig; Carlo Vamn.'\,_ 2-75 
J I '. •f -

-.• • ! , 

•! > 

-;* 

'.U\ h :j 

imm 
iii. 

C - "^•À-'-''' 
r sigfiori Salme eCompagrtt hanno 

roupro. dì ìnfewitaro ali amatori del̂ ^ 
l'or.ticoUurad'essérearriyati. hi questa 
illustre bittjicion un gran deposito.dì: 

\. « , ' T ^ - • • ^ V r ^ - ^ - F ^ T ^ ^ ' 
r-H^A - - ^ 

MBRiEBE OELJJiEM 
1 4 febi r a i o 

. T * * * h * ^ * * ^ * l H J I " ' — * * • * « ^ 

Oggi si diceva che il ministro dot- , nioltitudiut.> 

I I 19.80 
19.00 

„ 17.80 
„ 23.00 
„ 21.' 0 

l'interno prmbirii il^mpsting. ip non} 
Io erodo tì sono,jjer3uaso che il mee­
ting si terrà e che %.popoìp griderA 
ciò che vorrà, senza alcun ostacolo, 

A Roma produce pessima impres­
sione u^./atto che ,ò sintomo, grave 
di' pervòrtiifeii^., lucrale' e pbUUco. 

IL co^rizro DBI COMIZH 

DISPACCI PRivrtr ' . ^ 

j j 

r -

>r*w»-*^^^.^ r^^T-

tiQ)na 13. 
AL^Comìzio tenutosi allo Sferisterio 

assistevano : circa 3000 persone. Fu 
molto notata l'assenza dell'onorevole 

Voglio àlhufere'Tlla partecipazione,a) Bertani il quale non firmò neppure il 
Comizio ropubblicatio di deputati al \ manifesto d^l Gomitato. 
Parlamento, i quali prestarono giù- ' • L'ordine del giorno prestabilito non 
ramento di fedeltà al Rè e allo Sta- ! fu ietto' L'Onor. Bovio lo esplico ma 
^ t ò . ; •: r , ' ì . : ' j téni'peraudolo molto e ne chièse Tapr 

Io credo che sia ormai un'ingenuità . provazione per ajzata di mani, e.fu, 
sorprendersi dì̂  ciò, mentre altri gra-j votato por-acclamazione. QuindUl'as-' 
vlssimi .^intorni si hanno dello reia- semblea fece dogli evviva a Roma, al- | pittato di àVér aramazzata, allo scopo 

Giurati dichiarato iniióceute e tosto 
• ^ 

rilasciato libero. 

Parigi, 13, . 
La Commissione dMnchiesta, sul noto 

affaire Oissev, chiuse i suoi lavori di-
cliiaraudo di non aver trovato cUe nella 
ammimstraziono d'allora dei ministero.; 
della guèrra fossero state commesse: 
delle ooncussioniij ma che però la con­
tabilità era tenuta irregolarmente e 
?con grati errori-

Ooschen insiste nel voler dare alla. 
Goruìania la direzione, dello sciogli-
mento della questióne greca. 

Bi ritioue ormai tiicùro che vorrà 
preso in considerazione il progetto dì 
legge per riapplicare in Francia lo 
scruiinÌQ di lista. 

Qucjl chirurgo militare; Chabról imr 

l i i a u t e ft Sioi"i,.|)er; suloni;^serre-
X - , ,. . , * e giardìjii, delle più belle e niù r e -

coutra-lamento al disegno formulato centi varietà; ^^'^^/^ J"" ^^ 
dal ministero propone che instituGiido a l b e r i ffi-Uiiàf^tr-i, dei più nuovi-
tale nuova Pretura si sopprima una ^ Tari e dello migliori quaiUii cono-
delie trekPreture di Baldìchieri, Por- scLutó finora; sono ila notare t^pecial-

, todor»..o e ,ortoco...o: P.™..i , " ^ " l i r i i ^ l S i : V ' ^ S J S . " ^ 
svolge le ragioni delia, màggioraìizar. cnWiaBn^isti.,' «,'«s»sftè ,so t S i a m -
della commissione, che vengono com- , l>i*r«li paschi mostruosi" di SBaKi-
battute da lìorgnini. Blebano fa no- •»«••», afbicocclM nuovi,di l ' e rBnn-
tare ohe il.numèVo dèlie Preture e *"**' J^"'-"' " " " " " »Hu.i,«et meli 
eccessivo e trattarsi di diminuirlo an-
zichè di aumentarlo: perciò appoggia .1 

Vl̂ iRVOposta dì Depretis., Villa e MO,!-»tt"?"*'^'«»>»""«''waa«odi:;CaUfor- .;; 
riu. .pure.ammettono,,che sia necessa- | "",!!'f' ' ' '„ t'^'",'}''?, ^ f volte l 'anno 
na una nuova circoscrizione e di li- jqu^iHa, f^.a^le SI. a n i i m a i o u p ed ': 
mitare il numero delle Preture, e spe- ! altre varietà (extra), lamponi ntetSo'^ 
rane cho ciò si potrà <iùanto prima 
attimre ; sostengono ora i non giovar, 
d'incominciar àoì sopprìmere una 
Pretura sola : d'altrou'do ritenq:onQ 
necessaria uhu secojid^ Pretura in 
Asti; perciò insistono sìa approvato 
il. progetto senza sopprimerne un' al­
tra ; le proposte della •jcommssione 
sono quindi respìnte e ta legge viene 
approvata confórme ai disegno del 
ministèro. 

zionì chp corrono fra il. governo del V Italia, a-Garibaldi, al suITnigio uni- di fai la abortire, una fanciulla, fu dai 
Re e i partigiani e preparatori della. vsrSale* 

ITIo8f'.»¥Ìltì (novità); 
Ipp varietà di vose per vaso e da 

piena terra, buìì)! provenìtìiitidal Giap­
pone, sementi dì fiori, ecci ecc. 

Essendo la permatiejiza del signori 
BahnQ e Ooinpagnì in questa città dì 
breve' durata, lo portone che ìnten* 
tloiio proiUtaruQ scino, pregate dì fare 
soJlecitàinojite la'|iropria .àèoUa, -

Si accettano é.si eseguiscono co,i»Uv,i.. 
assegnò commissioni per le provincia; 

4 . §9 

; Tutto i^ppedette con ondine. 
Nella inaitinata la presidenza firmò 

• E 

N o t i z i e a r t i s t i c h e 
\ - , ---'tr^::Qrr:rrT:i - _ \ ' . . 

^ •• \ • i 

Wc^ta 4liftuml»ìiii; ' Sappiamo 
•che il Cofnìtato dolio Signore Patron-
nesso dei fliardlni d'Infanzia,d'accordo 
colla'Presidenza, del Óasiuo dclNo-
goxianti ha sttibillto di dare^.iU^a 
festa da ballo dì bambini in costunie 
•coti invito fissando Iji^mede^ìina.JpeL 
giorno di Domenica 27'aìle uiia dopo 
mezzogiorno; e sicconiQ trattasi di' 
sQ(ìpo di benefloenza sombra^chesiqvì 
il progetto dì mettere in lotteria;'il , . , , , . t- i i. i< 
re^r^ìo ài S. M. la Rogi^a: ina di ciò ^^'^ ^'' ^^j^^^'^! n^i circoli della ùx^ ^ei ministri fu unanime nel pensiero . j ^ ^ . ^ 

certezza, V idea V^^^^''\''^ straniera m Roma, cho lo : ^i fare vietare che il Comizio si rtì- ' ^^^ ^ ' ^"^ ^^^ Wimum. i.a vmnione. 

republicà-
Nel Comizio di ieri l&^acclamaxìoni 

ii Trieste e Trento, ra[ipresontate da | una protèsfe cpntro il divieto della, 
Gfipibatdi, rappresentato da Cavallotti, ; questura di lascia-e andare il Comìzio 
furono fragorosissime.. 
"j,Nel.liVPPÌitica internazionale nessuna 
notizia ^amportJintè. X̂o informazioni 
ufSciali da^Atoiiq e^da OostitnTinopoli 
ndn sono limito oitihliate. Gli armi-
meriti proseguono in Grecia e in Tiir-

fPtmgolQj 
• \ 

DISl-'àCClDELLii NOTTE 
L • 

(Agenzia Stefani) 
I : 

ROMA, 13. Alla riunione indetta 
dal Comizio poi Suffragio Universale 

.rr ^., , . - • / ' "T]^ ' ' ^ ' 1 - assistevano non meno di tremila per-
Xa I^^/j^rto assicura cho il Consiglio 1 ^, ^ ^^ ,. . . ^. 

sono- S approvo Ordine del Giorno 

aU GampUlo;rlio. A questo documento, 
Ól̂ o fu distribuito allo Sferisterio man­
cava la firma dell'pn. Bertani. 

{"Gazz. d'lialia 
Roma, 13. 

i 

NOTiziK DI non SA • 
^ T 

14 febbraio Denaro 
Pezzi da 20 cont. F. | 51.34 
Genove contanti ; . j 80. -
Banconote aiistria-'. 

che contanti . . 218. 
Azioni lìauca Vene-̂  

ta fine corrente •; 
Azioni Soc/ Veneta 

per Imp. e Cosi, 
Pubb. fine corr. : 

Lotti turchi por cont; 
Rend- It. per cont 

T» , > fine corr. 
Credito Mubil. Hai. 
. fine corrente . . ' ^̂ 85 
Banca Naz, ìd. . 2085 

i-"v 

r.2 •• 

V9 85 
89.95 

E H 

iiella premiata r 

; , / ' ' via.del Gallo K. 486: 
dnraptp il ^corrente carnovale tutto 
le SloiaeitÌ4 t̂i'*^^^ iìSa^'^ceìì e G ià -
Tcali dalle 2 pomor. si troveranno 
sempre , 

.:IÌRAPF£N £Mm 
2 t77.. 

* .•>-a^- ^'^ 

t^A^pTìt i^r^^H»^ X ' f ^ U l H U q u • V B « « i V ^ ^ . 4 A 
3' ^ L J ^ 1 ^ - fi 

. - - • • * • • 

ììòw abbiamo la 
por altro non potrebbe esser migliore 
e potrebbe dare oUimi risultati. 

* 

Listino T e a t r o Coucorclì;^ -
•setliìnanaie. 
Lurt^(^ìa4 feljb. - ,T^pq§ó , ^,,. 
Mariedl 15. » . « Me/it^lofms. oro 8. 
MercoledUe» ^ Riposo 

scoppio delle oatiUtà fra i due Stati 
sìa|ìnovitabile. 

Oggi l'onor. Cairoli ha conferito 
lungamente Gotl'am1jascìafo.ré inglése, 
air Paget, è col genoralo ÌVlenabrea-

Questì partirà per Lerndra fra otto 

- • • 
^ ' i 

K atteso a Rojna ì\ìisurus Boy, nuo^ 

casse al Campidoglio, 
Si attende per domani uria Inter-

pellanxai in proposito alla Oàmerat 
fidemr 

La Venezia contiene questo, di­
spaccio: - , . ' 

Roma-, i3> . 
In '̂séguito, mi un, diverbio insorto 

<5 io vedi 17 V Meflslofele 
vô  rappresentante del Sultano, Egli | ieri per causa del Comi/ào Repubbli 
viene colle credenziali di ambascia-

quiìidi si è sciolta. Non avvenne nes 
sun inciiiente, - , 

LISBONA, 13, ~ La paniera dei 
Pari approvò, con 55 voti; contro 51 
una mozione di fiducia nel Governo, 

Î ANAMA, 12. •̂  Ija spedizione dì 
Lesseps è giunta a Colon il 29 gen­
naio." :^ 

La popolazione di Lima è tranquilla. 

Venerdì^lB» -, —iiiposo ,.',',. '," ,., 
Sahatb l^mtimai'QcitadeHOl/'rtóana » 
Bometnlsa, 30 , -^ Maflstofele o^e 7. 

» . Veglione maschorato ore U 
VigliettodUttgrossc plateagallerìeL.2, 
Scanni in platoî i L, 2 - id, poltrone L. 5. 

,, Jn'f?resHo Magione Òen. 80. 
Scanni loggione I. fila L. 1,00. 

IL, IIL, IV, fila Cent. 70. 

-^i'-: V: '• 

toro, \ , ' . .""'̂  . 
La contessa Wiimpffen, ambascia­

trice d'Austria^ yngheria,, è partita, 
per Vienna, in causa, della malattia 
della madre. ^̂  : . 
' In seguito alla crisi ministeriale? 
spagiiuoia ni ufnuinzìano' mutu?;ióni' 
nella rappresentanza diplomatica de! 
re Alfonso In Uoma. È verissimo età 

bano; fuwi oggi un duellolfra ì depu- ; ^ P^̂ *'̂ "̂  organizzarono l'ammuustra-
m-Arbib e cava/loffi. <^o"^ municipale, e posero proyviso-

L'on, Camllom restò ferito non '̂̂ '̂ '"'̂ ^̂ ^̂  ^^-^'' ufilclali alla testa di 
hevepiento alla faccia, ! diversi diiyirdmonti. 

1 An ^ — . ^ M f i ^ r i i s : 

Nostro Dispaccio Particolare 
•i 

I^oma 14, ore 8.25 a. yiENNÀVlS. •• Ilatzfeld è arrivato 
Si constata goneraìmente che ed ebbe una conferenza con Haymeiie. 

I 

Teieiirammi dtìllQ Borse 
• • • ' : 

11 I 15 
Ob'-.lig. dolio Stato 50[0 72.S0 . 73 . ' 
Prestito Nazionale . . '74.40 ' 7ò.l0 
Prestito Ib^n con loti. 130,25 J130. 
Azioni della Banca . 815.-- 812.— 
Àzìoniidi Credito Mobi 287.25 287.60 
Argento , . . . , 815.— 
Londra. . ; \ : -VllS.SO 
Zecchini Imperlali. * 5.55 
Pezzi da 20 franchi . 0.37 Va 

Rendita italiana . A 88.50 
Rendita francese . ." 84.27 

Reìulita . . . . k. 89.07 
Om . . . . , ... J 20.32 

118.7b 
5.56 
9.37 

88.50 
84.15 

ALESSANDRO ìàmm 'i 
-ALL'INGROSSO ED AL DE3TTA0H0 , 

Ànfjolo dueVeochie,Via RodèUd' '•; 
ha messo in vendita una grossa paP-,;^ 

- ̂ ^ 

:tl 

7 h 

Londra-
Francia 

-^f-^r^. 

25;44 

89*,07. 
20.34 
25.47 

101.30 101.9 

tita 
Th lbu t nero da L. S.r»0 a 1*^5 aT 

* metro._ 
pàillÌBnero,aito 80(100.d.i l , ; '^«i» 

^ a'L.'S.SiO'al metrò.. 
^ p o m i g l i o n nero alto BO[10a da la­

re * a L. fi.SO al naetrh. 
"Fortissimo assortimoiito Testiti' 
ana da Signora al ppe'zzó di' î  

L. 7J50,8,Sb,^^5, 
\ :, Copiosa qiiP .ntità" stoffe ,da noilo 

tutore e nazi^jnali da ' ,A sino • - ^'^ 
ftl metro. ' 17-5 

\_-

I 

LF-s-^Aq-Aii 

F, SAurjìt'no \:uh)pr. 
y- ; 

Bartolomeo Morchia» i/tì/'e^/e *j^i^: 
. * - r -

. tìPETTACOLI 
TEATRO GxVHiiiALDL — DÌTerti-

mento Madnuettigtìcp ^ Or? 7 1 | ^ 

-'-\ 

y' -

- . ' V -

1 

• If 

. ' T 

•- iJì^i 

f -

•s^ 

. • S'd Ftìé^44]d a L'r:4«fit ' i»Aa\riLirf^V'*^' 



rv-r! 

' 'Pfea*j^iP«**^*«WWfff*iìtyjFtìS^tì^^ 

mente per il nostro 
Oblieg-. , Paris, Elie Saint-Marc, 21 e dali'InghtltcrraVprcsso i signori G.i. 
Da'!l3è e C. Londra, ISO, Ficet Street E. G* 

dalla Francia si ricevono escìusìva-
iornaie pressò 'l'Agence Prind!f>ale de Pubìicité E. E. 

l*tìgmF™»P"K*^=w^^*^rttf*«SJSVì'^ tj^hwym^TfcìaviaaflaiJPwyior^ 

K*4 Sai 

al Joduro di ferro inaUerabila 
• 

A P P R O V A T E D A L L ' A C C A D E M I A DI M E D I O I K A DI P A R I O I , SGO. 

•az^^-9$ 
•

spec 
^ cosi 

r̂ e ptovocaDOe rogòlorizznno il cofso rerìodico, forti- > ^ X 

debiiilale, ecc^ ecc. ^j^éÙ^i 
Wc fi- Si «sifffi ift noi f fa / ì rma eom^ it^pra, apjsojm iti _ 

L'*-^ 

^- . - , . ! • W 

Acqua e Polvere dentifrici 
mi. 

^̂ .̂, r I gsa 11 «5 I 
«fflff^aaw ù<s/;̂ , f^ca/M dì Mecihìna di Parfef 

MEDAGLIA DEL MEHITO AI.L' I ISPOSIZIONE HI V I E N N A 1873 
B. P1&O0 d0 VOpéi'a, S, Parigi. 

•SI VmV,\ PriRSSO I. PHINCIPAt.I PHOI-'l!MiRfiI, 

?̂  

S I T UOtTOHE it PILLOLE cSL LaVÌl lC n'Î rSl* 
n LiffaoTiì guarisce ali accessi come per incanto, (3 b 3 cucchia ia te d& cado baaUjio D c r 3 o D 

lOgUero i più vloluntt dolori.) a ^ 
LO Pi l loU, depurative, prevcnffom il ritirilo deijH accessi. • «E 
Onesta cu ra perfeUaiuoultì ini ìocna.t ì raccomandata dall' illiislroDf NtìLATOHCdat principi ce 

dulia medicina. UQUi^rele toro testimoHianse nel piccolo trattato unito ad ogni àoccetta, che^ 
a manda i/ratis da Parigi o si ita presso i nostri depositar). 13 

-Vfia'^ttd a ir liigrnnso presso F, COMAR, iH, T\LÙ SE-Glaud'}, Pu^rigl. ^ ^ > ^ - ^ ^ ^ ^ 

8. 

5. 

fcW. 

VOCE e BOCCA 

PASTIOLIE OETHIM 
Raf:rom3/i/hf-? finirò i ii.tJi di OoJfl, 

Angina, Eatìnaloni di Voce, tJl cera-
itlonl della Bocca, Initas-ionl causate 
dol TabacDo, EHettt pernliiioal dol 
Slorourio. a aprialmuTde ai SicriRrl MA-
aiSTBATS, FTIEDICATORI, PRO" 
FESaOHI Q CANTANTI, iicr faciliUra 
lemiaslono dolici VOCG. 

PRmzo : L. 3, 
- ' Etigf^tì sMtiB etichette la ;trrtitt rf# 

A d h . DETHAN. l̂ irmafiMì In PARIGI-

fT^TCtSrJT,̂  

h-ppgo-jjEfca'"ifWi(iilu, I r̂ Buv * L - L | > — j - ' 

f^y^ r iS ? H T ^ : Ì * 

• ;• ' 

Irenica, Jnfalli-I 
bile e preyerva-1 
Uva. tavola chej 
guarisce senKai 

1. 

aggiungerci nulla. Sì troTa. nelle principali Farmacie del mondo, ed a Pa­
rigi prgsso d u l i a a?«rré, farmacista, 102, rue RìcMelieu, auceessore^del 

Klgnor BROU. 66-103 

D f l V l i X 4 V M i q a t h M V * y r t « h M « ^ ^ ^h^-n, .y , <«*^>*. * - i ^ j . ^ jfrh4Ù.*f^ k w H 

r' i remiata Tipografia Editrice F. Sacehello 
^^^•f V ^ ^ ' f f r ; - * K _ «-J 

--—-,".;--JJtffl^nSS=- .-^;:jj;ri.-i:±-l5-X 
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I i .Et i^CipJ 

VOLUME I . 

E! moróso dela nona 9 Le bariife in famegia 
Padova 1878 — Edizione elzevirinna — lare TRE 

Nisstm va al mónte 
' • : . . . Padova Ì S 7 9 — 

VOLUME II ' .. 

Una famegia in rovina 
Ediziono elzeviriana — Lire TRE 

1>UBBLICATI 

dalla Tipogi afia F. Sacclie^p in PadbVa 
BEÌJÌJAVITE prof. Ti. — hiproduzione delle nòte già Hlogra' 

fate di Biritto Civile. Padova 1873, in-B. . - . . Jj. 
Ideitì Note iltitstrative e critiche al Codice Civile del Regno, 

Dello Obbligiî iioni. Padova 1S75, iii-3. . - . . „ 
lama CanUtiitaziotii ddk nate Uhtstralive e critiche al Codice, 

Civile del Regno. Contratto di Matninoniu. Padova Ì87C, 

CORÌŜ KWAL LEWIS. Quan la miglior forma di Governo? 
TraduxionG dall'it]glGi3o, con prefazione del prof. Lu/iittti. 
Pavìova 1808, in i2. . . . . . . 

FATARO prof. A. V Integratore di Dupres ed il Planimetro 
dei movimenti di Àmxler. Pmlova 187:̂ , in 8. . , . 

Tilom lezioni di Statica Grafica, cm tavole. Padova 1877, iìi-8. 
KELIiEU prof. A. Il terreno agrario. Padova \SH, iii-113, 
LTJSSANA prof. F, Mmuaiù dì Pisìolo^ia Vmaìia. Yol. L: Ali-

ìuentazione e Digestione. Padova 1B70. • . . , 
Idem Voi. IL: Sangttificatione. Padova JS79. . . , 
Ideu Voi. ìli.: Innervnzione. Padova ISSO. 
MONTANARI prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

i prtijjrauLmi luinislerìalì. Terza edizione. . 
ROSANELÌJI prof. C, Mamiule di Patologia generale. Paiìovfi 

1870. in-8. ' " 

ti 

Sì 

ìf 

>t 

2.™ 

1.50 
10 . -
2.50 

8 . -

8.— 

5.— 

SACCARDÓ prof. P. A. Sot«in(ino rfi «m Corso di Botanica 
Terza ediziono tirnhantara; Padova ISSI, in-8. 

SANTINI prof. G. Tmle dei Logaritmi, precedute da rniTriit-
tato di tri u'o no Hi L'Irla piana e sforicìi. Turza edizione Pa­
dova 1869, iii-S. . . . ' . . . , . 

SCHUPFER prof. F. Il Diritto delle ObbUgazieni secondo i prin-
eipii del Diriitp,'Romano. Pitdovi 3808, in^ . . 

Idem La Pamiglia secondo il Diritto Romano, Padova 1876, 
Yolunie I, in-S. . . . . . . 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana-
liticamunto. ai suoi scolari. Terza (Klliiione. Padova 187^. 
1875, iiì-8. . • . 

TURAZZA prof. B. Trattato d'Idrometria e rf'/drau/ica pro-
»'ca. Tcrzsi'f'diKÌone. Padov* ISSO, ih-8. '. •. . 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi Hgidi. 
Padova 1872, in-8, con fiiriire , . . . . 

Idem Bel moto dei si$i&mi rigidi. Padova iSCS, ÌTI-8. 

»» 

» 

8.-

4. 

ft 

pt 

>t 

8.-

30.' 

6. 

>> $ . • 

1-

t 

- ̂  

~h- ì 

A^ 

^f^^^^KTV. ^iSJV^ .'-'•SrrT'f'-'V.'.^t'. 
^ jt 

PÙBBLICAÉÓ^E DELLA T IPOORÀFIA E D I T . F , SACCITETTO 

D' IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
Solio li migliore od il più gustevole 

pargaute, perchè possonsi premiare r 
flon bnonl^^ìmaati 6 bovande fortìfl- j jj 
culti . Esse iaoa cagionano alcun di- ! ! 
astuto 0 fatica. i 

VOLUME III 

c 11 i t a r a d e ì p apa 
Padova 1881 — Edizione elzeviriana 

ia fià 

•iafc^^^^a^^«tty>afgwi^^ wgj^ttfg^Bagr^tryjsf^^rgtiMiatKa^aT^^ 
T ^ 4-i-fci^* ~ t « i t ^ , 3 - w H , 

-^^•^*«t*CV'=^ '^ < ;̂-' j : i ̂ ^•^*' ^V 

-t-

-n i i 

. ^ ' ' • • 

f< 

attivato il 1 luglio 1880 o 
• T ^, _ - V ^ 

Farro vis dall'Alta Italia 
r • , ! • • • -

PADOVA per VENE Ì̂IA | VENEZIA per PADOVA 

ParteiiM 

strato 3,40,3. 
«HMtto 3.54 » 
mlito C,!9 > 

» 9, 3 • 
. 1,25 p. 

« r t t t o 3,£0 H 
• GiH » 

omnibus B,30 » 

Arrivi 
a_ VENEZIA 

4,30 a.' 
4.5^ . 
8. 5 » 
9,10 . 

!0,lB . 
2,40 p. 
4,17 n 
7.1Q, H ' 
9,45 . 

9,3^ » 10,fO . 

Partenze 
jlaJVENhZU 
omnibus 5, a. 

5.S5 . 
m i s i o 7,20 « 

Arrivi 
k FAl'OVA 
fl,17 
fl,48 
9 , 5 

diretto y, 5 > î  10, 5 
. 1?,40 p. 

omnibus 2, 6 « 
5,25 . 
8,5ó . 

misto 9,lt » 
diretto 11, • 

1,39 
3,20 
6,39 
fi.iO 

10,55 
! ! ,55 

a. 

» 

- ^ -r^ • - d - r - - ^ - i - r ^ r - i - v j \ L, X 

Ferrovie della Società Veneta 

u ^ i 

MKSTRE per UDINE 1 UBINE per MESTRE 

PtrteiiKC 
da MESTBE 

tìrttto 4.40" a. 
osmibus 6,13 • 

: . 10,40 • 
», 4^i 9 

«auto 0,30 « 

Arrivi 

r 0. 7,25 
10. 4 
2,35 p 
8,28 « 

..2,yo . 
'^\' 

Partf nze ' 
da UDINE 

misto 
omnibus 

> 

• 

diretto 

1,48 a. 
5, . 
0^3 . 
4,58 p. 
8,̂ 8 » 

Arri vi 
•A MESTRE 

7,19 a. , 
9, 4 » 

12,54 p. 
8.M ' 

11,8 . 

PAPOVA per VERONA 
Pwtenie \. Arrivi 

- 4> PADOVA__! > VERONA 
(minibus 6,55 a. 9,29 a. 
«Intto 10,15 ».; 11.66 » 
O B i | # m 3,30 p. ' 5,59 p. 

. • 1 . 8^1 » 10,52 ; 
jnWo- ,„a&,20 a. 3,18 ». 

VERONA per PADOVA 

Partenze 
da VEROKA 

» * i — ^ 

omnibus 5,10 a. 
10,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 * 

1 misto )},}& » 

Ai-Hvl 
i>_PADOVA 

7,44 a. ' 
1,15 p. 
6,09 » 
8,21 m 
2,17, -.«. . 

PADOVA per BOLOGNA 

Puienze 
U PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
•d i to (1) 9,20 » 
«ra t to 1.47 p. 
Moaibui 6.48 * 
« r t U e 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 

4,37 
11,12 
3,49 

a. 

P 
» . 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 

Partenze 
J a BOLOGKà 
direUo' \1Ì,À^W 
misto (I) 4, 5 • 
omnUiqs 4,40 > 
dirètto !&i 5 p. 
omnibus 5, 4 » a 

Arrivi 
I P A H O V A 

3,42 a." 
6, 4 .• 
8,55 . 
3.13 p. 
0^3 » 

1) fino *. Rovigo — (S) da Rovigo. 

asii~!S!ssir, I 
PADOVA per BASSANO 

oiau. I orna jmlsto 
ant. Ipom aat. 

WfJova. . parL 5,2S!8,23 
VìgotlaszKrs . ,. ^ 3 3 8 , 3 3 
CAmfK--''arsego. . 5,44 8,45 
S.tìi(.'/giotic;i!e Per. 5,53 8,54 
CatiiposimpiiTO . 6,03 9,03 
Villa d«l Uiuta . 6,17 9,18 

} part. . j6, 44 9, 45 
Rcwano . . . . Ì6,f,8^,57! 
RosJt 17, 5 10,4 3, 
[IsiiAiino . , Ì7, 17ho,!s 4, 

1,48 
! ,59 
S, 13(7,10 

pom 
6,48 
6,59 

BASSANO per PADOVA 
omn. ' EmUtai otnti 

o 

Dasaàno , ptrt. 
Rosi , . . .' a 
RoH3:iao. , . . 

«""̂ '"" i "ri : 
2,24 7,19 
2,34 7, 28 
2,50 
3, 5 
3,34i8, 5[ S. Giorgio delle Per.i7,12 

7,43J Villa del Conte 
7,54j Gampoaarjpiero 
8, 5i S. Giorgio delle 

3,4018,17 Campodarsogu. 
•J < T l U s u l U i r . . , ^ ^ » > 

omn. 
aot. 
5,55 
fì,06 
6,15 

j6,g6 
|6,38 
6 ,5! 
7,08 

ant. 
e, 
9,18 

pom ; pom 
é. !><.) 7 , - a ; 
2,4! 
2,51 

9,29 3,03 
9,14 3,2ii 
9,58 
10,13 

7,33 
7.41 

8; 4 ' 

47 8,24 Vig-idarzere 
R.3fli Pfldova 

7,21 
7,32 
7.42 

10,20 
! o.r^o 
10,41 
10.51 

3,37;8,16 
3.6718. :ii 
4, 5,8 ;'.9 
4, 17'8, 4'̂  
4,31 
4,49 

9. 
9, K' 

TRIVISO per VICENZA 

Treviso. . p»rt. 
i 'attie. . , . . 
Istraua . . . . 
AIb.tredo. . . , 
CORtelfranco . . 
S.MjirLìnof^lLupari 

Fontaniva . . . 

S, Pietro in Gù , 

misto 1 OFoQ. jralatol misto 
artt.lMit.!pomipom 

5, 10'8,2«,1.25!f5,26 
— ;8 ,39J ,4U6.42 

5,35i8,&2ì 1,54(6,55 
— 9. 3|ì>, I0l7, l i 

6, 4 9,]5;2,29 7,2a 
6,13 9)i?6;2,48 7,42 
6,3? 9,37|3, |7,56 
«, Ì7 9.47;3, Ì9Ì8, 9 

— !9,5513,.S8|8, i8 
7, 3! iO, 413.39 8, 29 
7, I3i!0,ls!3,48|9,38 

VIGENZA per TREVISO h-

m 

o 
p 

' • J 

•Is 

I 

p 

o 
< 

M A N F R E D I N I G I U S E P P E 
J 4 > 

? ^ ^PRQORiMMA 
DHL 

3j{0DIZpO 
1. -•> 1*. I^tre VKA. 

•*M 
t : 

,^^ 
M-y 

oiisiiDDvg -^ ViitiH viiv^bOtiix v n a a aNoizvoman^ 
b - ^ 

^ 

.•it»OGRAFIA EDITRICE P . SACCHETTO PREMIA i n 

P . A F R O F . - S A C C À R D O 

lo 

- I 

Sh. 
t;^ 

sa 

i tu 

i 

00 

P 
r 

I 

emù., ttiSaW 

7,:^Q^in,3ì'4, 1519, 4 | Treviso , 

Vicrriza. , pa r t 
S. Pit^iro in Gu . !5,59 
CarmigniLao . • i6, 7 
ifontaniva . , - l6,17 

t^»^¥'*Ua'i : i^37 
S, Martino di Lupurii6, 48 
Castelfranco * . ;7, 2 
Alfaaredi) . . . 7,13 
iBtrana . . ' . .17 ,26 
Paese . 

DOID, nilBt» 
Ipomlponi ì L 
,2,!2;fì,52i r 

ant.ì ant ' 
5, 371 8, 30 

8,57 2,34i7, 19 
», 7 2,42i7,!>9 
9, 18 2, 52 h , 40 
9,99i3. i7,P5 
11,3813,20(8, 3 
9,55;3,3II8,20 
!0,12 3,45i8,3tì 
10,2013,56 8,53 
10,4214, &;9, 9 

17,36,10,55 4.19.9,22 
arr i7 ,49Ì l l .n 4,32'9,;ì8 

Mcuia 

••vvvt 

HMii-a^Mjj%K^a^.i ^^ w^mm -HBÉ.^*,*», 

SCUIO per THIENE-VICENZA 
hrt t * ^ * * * " * ^ * * ^ ^^f *^ ^ ' ^ " ^ ̂ ^^^-'MiHI JMUi r-ir ^^^^^ r i l H É 

Schio- . 
Thii-nfì . 
Diievìilft . 

, pai-l 
ant. r i n t r 

5,45 
6, a 

9,20 
9,37 

pom. 
5j30 
5,52 

VICENZA per THIENE-SCHIO 
H 

T -

• . [6,17 I 0,52) 6,10 
a m !6,a7 l ìOaal 6.32 

Vicenia . 
DuBviUe , 
Thiene , 
Schio , a 

T ^ T v - , T, f J ^ * W ^ M » - -

^ > 1 
|p oniuili-

! ant. 
pari. 

4 

+ « ^ 

arr. . 

^7,53 
8,15 
8,35 
8,49 

roUto 
pnm. 
3, 
3,25 
3,49 
4,06 

oranibui 
pom. 
7,40 
8. 2 
8,22 
8,36 

4 n ^ 4 S i . u . ^ a ^ k̂ M 

so 
r-

1 

I 
0 0 

IO 

?2 

i Padova, 1881 — 3. ediz., Voi. in-8 

COMGLIANO per VITTORIO 
uUlo uiUlo i misto I omn~ 

ConeKlliiQO p«rt. 

Vi ttcrio 

8, 

arr.l8,SS 

I2.« 6,10 

1. 8 6,36 

7,40 

8, 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vittorio 

Mi 8 lo 

CoPBgliino . »rr, [7, 9 1 t,gg 

pfom ! pom 
0,45 

"Va 
Ci 

P A D O V A — V I A S K R V I — P A D O V A 

j v n ^n^ T - H h j - •_• i * ¥ - « - " • - ^ " ^ ^ t i » i . 

PREMIATA TlPOGRAJFlAjEIOT SACCHETTO 

BELLAViTE PROF. L̂  
r 

R I P R O Z I O N E 
DELLK 

I T E GIÀ LITOGRmTE DI DMTTO CiflLE 

ì 

'Pàdova, in-8 — fttre 8 . 

Note illustrative e critiche 
AL GOJÌiCE CIVILE DEL REGNO 

Padova, in-8 — WAve B. 

."L -

T -

• ^ 

b ^ n v r T w t • " - • • - h h 

-jiSiSitiassns'jMfi>?.ijmii-ii •j^BnHaojtfaWia^AtfatffiMififcflpiaJtf^^ 

A. QiorlA ^ £. - A. Toloiuet - 0. BaHls TcdoT» - P. Selvatico 
ru U'^.^i3££^i:;^IUJf£mi iiH.iti^&ai:^:Mi,3^:ìffi/mm 

{̂ 3 

^S 

• 

.-r 

' 1 ' 
i | 
II 

O 

I 

Ej^tiia^i^auiueuji^r^a&iit^^ixffisqx^^ rJEJ^tftT^jva^iiatflfttfiBj 

IS. Mosi;argo - 6, »e Myu \ STUDI STOR A- Cittadella Tlgodariiitìre f 
SH"?il!ft>-S 

Ì H ' ^ : V. . ,ii-f.i,^*sr.-Ciiìf^^f^ 

- « ^ 

î  

•F4R ÎC!I BEILI lKI?ia«E,̂ mTftPICI 
Vìa Torttftbuttiii, 17, con succurfiiilc Viny.y.ii ^ìnnìn, 2 - rilìE>'ZE 

Pillole Antibiliose e Purgativa di Cooper 
li 

umano cho sono ghistainouto stimate imparetrgiabiU nei IQJ-O eUettì. Esso 
fortlQcaiio le diilìcoltà digestivo, niutuno 1' azione del fegato e dogli mto-
stliii, portan via quelle materie che cagìoiiano mal di testn, allezioni ner­
vose, ii-ritazìDui, \eutositiL ecc. — Prezza in iscatola franchrt e ». 

• Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendono 
le domande accompagnate da un Vaglia postale di L. fi «« e ».40, 

SI trovano iti PADOVA presso le ftirmacie Ceraio, 1\ l^«B.«wi, 
Snaii^rl MttwroAC. e da C«rH«ll«; a Venezia Zanipieroni, Pivetta, 
Ongarato e Pouci; a Vicenxiv da Valori ; a Recoai-o da Dal Lago; a Ve­
rona da Frinzi e Emanuolli; a Udine da Fabrls e FjUppuzzi. 6-3 

Padova, Tip. S.-ì.:''hrtto, ISSI., 

-••^^^i^^i^mita^ • i i 4 i u j i , H . 
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